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12 giugno, 
referendum

Mirandola sempre più comune ciclabile, 
la bandiera gialla FIAB sventola qui

La città premiata in un evento regionale per investimenti su percorsi urbani e cicloturismo 
L’Articolo 75 della 

C o s t i t u z i o n e 
prevede, fissandone 
le regole generali, 
l’istituto del refe-

rendum popolare. 
Domenica 12 giugno, 

tutti i cittadini avranno quindi la 
possibilità di esercitare questo 
importante diritto. Come è noto, i 
quesiti sono cinque, tutti riferiti al 
tema della giustizia. L'esercizio del 
voto è un diritto-dovere ed è la più 
alta espressione della democrazia, 
un’occasione di partecipazione 
diretta. Come Amministrazione 
auspichiamo che i mirandolesi 
scelgano di essere protagonisti, 
consapevoli che una parte del 
futuro del Paese è frutto anche 
delle scelte di ognuno di noi.

Cinque quesiti sulla giustizia
Il Comune di Mirandola è Comune 
ancor più Ciclabile. La Bandiera 
Gialla – simbolo della ciclabilità - è 
stata conferita alla Città dei Pico 
sabato 28 Maggio a Reggio Emilia, 
nella Cerimonia Regionale della FIAB 
(Federazione Italiana Ambiente e 
Bicicletta) che ha premiato diversi 
capoluoghi di provincia e 21 Comuni 
dell’Emilia Romagna. La Bandiera 
Gialla della ciclabilità sventola 
forte ed orgogliosa sul Comune di 
Mirandola. Grande soddisfazione 
da parte dell’Amministrazione 
Comunale per il premio frutto della 
valutazione del grado di ciclabilità 
dei territori e per lo sviluppo di 
politiche “bike friendly”. 
La valutazione ha tenuto in 
considerazione anche gli interventi 
previsti nel recente Decreto 
Semplificazioni come, ad esempio, 
il doppio senso ciclabile e le 
“strade ciclabili urbane” oltre agli 
“itinerari ciclopedonali” (strade 
F-bis). Il recupero dell’ex tracciato 
ferroviario con la nuova ciclovia 
del sole ha fatto guadagnare punti 
nell’ambito del cicloturismo alla 

città di Mirandola. Importante anche 
il punteggio ottenuto nell’ambito 
della comunicazione dei progetti 
“mobilityamoci” e “siamo nati per 
camminare”, promossi nelle scuole 
dal CEAS la Raganella, oltre ai progetti 
di cicloturismo legati all’ultima 
edizione della Fiera di Maggio. 

pag.

13
CURIOSITÀ MIRANDOLA

STADIUM IN A, CITTÀ IN FESTA

pag.

10
I COGNOMI 
PIÙ DIFFUSI 

A MIRANDOLA

GLI EVENTI 
DELL'ESTATE

pag.

30

http://www.indicatoreweb.it


n° 11 - 9 GIUGNO 2022 2

Domenica 12 giugno, Election Day con il Referendum 
abrogativo sulla Giustizia: tutte le informazioni 
Cinque i quesiti proposti, per la validità è obbligatorio che si rechi a votare la metà più uno degli elettori aventi diritto

QUANDO SI VOTA
Il 12 giugno 2022 si terrà un 

Referendum Costituzionale sulla 
Giustizia. 

Le operazioni di voto avranno 
luogo nella sola giornata di 
domenica 12 dalle ore 7:00 alle ore 
23:00.

CHI PUÒ VOTARE
Possono votare tutti i cittadini 

italiani iscritti nelle liste elettorali del 
Comune e che avranno compiuto 
il 18° anno di età entro il 12 giugno 
2022.

Gli elettori residenti all’estero 
(AIRE), se non hanno precedente-
mente fatto domanda di voto in 
Italia, devono votare per corrispon-
denza nei paesi di residenza.

Gli elettori residenti in Italia ma 
temporaneamente all’estero, 
possono votare all’estero solo se ne 
hanno fatto precedente richiesta.

I cittadini dell’Unione Europea 
residenti in Italia per i referendum 
non possono votare.

PER COSA SI VOTA
La diciottesima tornata referen-

daria abrogativa nella storia della 
Repubblica Italiana (tante sono 
le occasioni per le quali gli elettori 
sono stati chiamati alle urne dal 
1974), avrà luogo per abrogare o 
mantenere in vigore i testi di legge 
relativi a:

1. Incandidabilità dopo la 
condanna – il referendum chiede 
di abrogare la parte della Legge 
Severino che prevede l’incandida-
bilità, l’ineleggibilità e la decadenza 
automatica per parlamentari, 
membri del governo, consiglieri 
regionali, sindaci e amministratori 
locali nel caso di condanna per 
reati gravi.

2. Custodia cautelare durante 
le indagini – si chiede di togliere la 
“reiterazione del reato” dai motivi 
per cui i giudici possono disporre 
la custodia cautelare in carcere 
o i domiciliari per una persona 
durante le indagini e quindi prima 
del processo.

3. Separazione delle carriere 
– Questo quesito del referendum 
chiede lo stop delle cosiddette 
“porte girevoli”, impedendo al 
magistrato durante la sua carriera 
la possibilità di passare dal ruolo di 
giudice (che appunto giudica in un 
procedimento) a quello di pubblico 
ministero (coordina le indagini e 
sostiene la parte accusatoria) e 
viceversa.

4. Valutazione degli avvocati 
sui magistrati – il quesito chiede 
che gli avvocati, parte di Consigli 
giudiziari, possano votare in merito 
alla valutazione dell’operato dei 
magistrati e della loro professiona-

lità.
5. Riforma Consiglio Superiore 

della Magistratura – si chiede 
che non ci sia più l’obbligo di un 
magistrato di raccogliere da 25 a 
50 firme per presentare la propria 
candidatura al Consiglio Superiore 
della Magistratura.

IL QUORUM
Per la validità del referendum 

abrogativo è obbligatorio che 
vada a votare la metà più uno 
degli elettori aventi diritto, in caso 
contrario le norme per le quali il 
quorum non viene raggiunto reste-
ranno in vigore.

COME SI VOTA
L'elettore deve presentarsi al 

seggio con un documento di 
identità valido e la tessera elet-
torale. Chi non ha la tessera o l'ha 
smarrita può richiederla all'ufficio 
elettorale del comune di residenza.

Per quanto attiene la modalità di 
voto, ciascun elettore può:

• apporre un segno sul SI se 
desidera che la norma sottoposta 
al Referendum sia abrogata

• apporre un segno sul NO se 
desidera che la norma sottoposta 
a Referendum resti in vigore

LE MISURE ANTI COVID-19
Si riportano le prescrizioni 

impartite dal Ministero dell'Interno 
e della Salute, inerenti il protocollo 
sanitario e di sicurezza per lo svol-
gimento delle consultazioni refe-
rendarie dell'anno 2022:

• presentarsi ai seggi eletto-
rali indossando la mascherina;

• mantenere la distanza di 
sicurezza di almeno un metro dalle 
altre persone;

• evitare in ogni modo aggre-
gazioni o affollamenti;

• mantenere la distanza di 
sicurezza di almeno 2 metri nel 
caso in cui venga richiesto dal 
presidente di seggio di togliersi la 
mascherina per il riconoscimento;

• igienizzare le mani con 
i prodotti che saranno messi a 
disposizioni di tutti gli elettori, sia 
prima della consegna della scheda 
e della matita per il voto, sia dopo 
l’espressione del voto; 

• inserire direttamente le 
schede votate e correttamente 
ripiegata all’interno dell’urna;

• trattenersi all’interno della 
sede del seggio elettorale il tempo 
minimo e indispensabile per eser-
citare il proprio voto;

• seguire le indicazioni 
presenti all'interno dell'edificio rela-
tivamente all'ingresso e uscita.

Le persone con una temperatura 
corporea superiore a 37,5° non 

potranno accedere alle sedi di 
seggio elettorale; la temperatura 
corporea non verrà rilevata all’in-
gresso delle sedi di seggio eletto-
rale, pertanto si farà affidamento 
sul senso civico degli elettori.

Gli elettori sottoposti a tratta-
mento domiciliare o in condizioni 
di isolamento per Covid-19 non 
possono recarsi a votare, ma 
potranno fare richiesta al proprio 
Comune di iscrizione nelle liste elet-
torali di votare al proprio domicilio. 

Per informazioni contattare 
l’Ufficio Elettorale del Comune: elet-
torale@comune.mirandola.mo.it, 
tel.053529505.

LA TESSERA ELETTORALE
Per votare è necessario presen-

tarsi al seggio con la Tessera 
elettorale e un documento d’iden-
tità personale (carta d’identità, 
patente, passaporto).

Nel caso in cui l’elettore non sia 
in possesso della Tessera eletto-
rale, o abbia esaurito gli spazi per 
i timbri, può richiederne una nuova 
all’Ufficio elettorale comunale in 
via Giolitti n.22, dal lunedì al sabato 
dalle ore 9:00 alle ore 12:30, venerdì 
10 e sabato 11 giugno dalle ore 
9:00 alle ore 18:00, e il giorno delle 
votazioni durante tutto l’orario di 
apertura dei seggi elettorali. 

RILASCIO DEI CERTIFICATI MEDICI 
PER IL VOTO CON ACCOMPAGNA-
TORE O VOTO DOMICILIARE

I certificati medici per il voto con 
accompagnatore, sono rilasciati 
dall’AUSL, Servizio di Medicina 
legale/Igiene Pubblica, previa visita 
prenotabile al CUP, farmacie o 
numero verde 800 239123.

Domenica 12 giugno dalle ore 
12:30 alle ore 13:30, presso la sede 
Municipale di via Giolitti n.22, sarà 
presente un medico per il rilascio 
dei certificati al fine di consentire il 
voto con accompagnatore per gli 
elettori impossibilitati ad esercitare 
autonomamente il diritto di voto.

Gli elettori affetti da grave 
infermità o che si trovino in condi-
zioni di dipendenza continuativa e 
vitale da apparecchiature elettro-
medicali, o affetti da gravissime 

infermità tali che l’allontanamento 
dall’abitazione in cui dimorano 
risulti impossibile anche con l’ausilio 
del trasporto pubblico che i comuni 
organizzano in occasione delle 
consultazioni elettorali, possono 
avvalersi del voto domiciliare.

Per poter accedere al voto domi-
ciliare deve essere fatta richiesta in 
carta libera al Sindaco del Comune 
includendo tutta la documenta-
zione prevista, allegando la certi-
ficazione sanitaria rilasciata dal 
funzionario dell’AUSL.

Il certificato viene rilasciato dalla 
Medicina legale di Modena, previa 
visita domiciliare da prenotare 
contattando il n. 059-3963122 dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle 
ore 12:00, email medicinalegale@
ausl.mo.it, PEC medlegale@pec.
ausl.mo.it, fax 059-3963562.

TRASPORTO DELLE PERSONE CON 
DIFFICOLTÀ NELLA DEAMBULAZIONE 
TRAMITE CROCE BLU

La Croce Blu svolge un servizio 
gratuito di trasporto degli elettori 
che, per motivi di salute, hanno diffi-
coltà a raggiungere dalla propria 
abitazione la sede del proprio 
seggio elettorale. Per richiedere il 
servizio della Croce Blu è neces-
sario contattare preventivamente il 
n.053520104. 

Gli orari del servizio saranno 
comunicati sul sito del Comune.

CHIUSURA PROVVISORIA DEGLI 
AMBULATORI MEDICI DELLE FRAZIONI 
DI MORTIZZUOLO E TRAMUSCHIO

Per consentire l’allestimento dei 
seggi elettorali, gli ambulatori 
medici delle frazioni di Mortizzuolo 
e Tramuschio saranno chiusi da 
giovedì 9 a martedì 14 giugno 2022.

INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni è possibile 

contattare l’Ufficio Elettorale del 
Comune (tel.053529505, email: 
elettorale@comune.mirandola.
mo.it), o consultare il sito:

- del Comune www.comune.
mirandola.mo.it;

- della Prefettura di Modena: 
http://www.prefettura.it/modena/
multidip/index.htm;

- del Ministero degli Interni: 
https://dait.interno.gov.it/elezioni
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MIRANDOLA
Inaugurati nuovo deposito bus e autostazione, 

e dal 20 giugno c’è Pico, il nuovo servizio di trasporto 
Una struttura coperta di oltre 1.000 

metri quadrati in via 29 Maggio; 20 
stalli per bus coperti e 14 esterni; 
10 portoni elettrici, sicuri e di facile 
utilizzo, un autolavaggio e distri-
butore di carburante, una sala 
d’attesa per l’utenza e una bigliet-
teria. Il tutto costruito secondo le 
più recenti normative antisismiche 
e secondo i più alti standard di 
risparmio energetico. 

È il nuovo deposito degli autobus 
di Mirandola, realizzato in via 29 
maggio da aMo in collaborazione 
con il Comune di Mirandola e con 
il contributo della Regione Emilia 
Romagna, dopo che il sisma 
del 2012 aveva reso inagibile la 
struttura esistente di via della 
Circonvallazione. All’inaugura-
zione, lo scorso 24 maggio, erano 
presenti, oltre al Sindaco e l’As-
sessore alla mobilità del Comune 
di Mirandola, il Presidente della 
Regione, e i presidenti di aMo e 
Seta. 

In prossimità del deposito verrà 
attivata, dal 20 giugno, la nuova 
autostazione, con 6 marciapiedi 
attrezzati e uno di manovra. 

Con l’attivazione della nuova 
Autostazione, verrà interamente 
ridefinito l’assetto del servizio di 
trasporto pubblico della città, 
con la nascita di un servizio 
urbano (Linee Pico urbano e Pico 
biomedicale), la soppressione dei 
Prontobus e la modifica delle linee 
extraurbane

Il nuovo servizio urbano Pico 
rappresenta un’assoluta novità. 
Nato dalla collaborazione tra 
comune di Mirandola e aMo, colle-
gherà, a cadenza di 60 minuti, 
dalle 6 alle 20, in orario scolastico, 
dal lunedì al sabato, la nuova 
Autostazione alla Stazione FS (con 
partenze e arrivi calibrati sugli 

orari dei treni da e per Bologna), 
alla vecchia autostazione, all’O-
spedale, ai Poli scolastici e al 
centro storico. 

Negli orari di punta alcune corse 
avranno un percorso dedicato ai 
poli biomedicali di via Dell’Indu-
stria, a Nord, e di via Camurana, 
a sud (linea Pico Biomedicale), 
dal lunedì al venerdì. In orario di 
vacanza scolastica, le corse di 
Pico Biomedicale sono le stesse 
del periodo scolastico, mentre la 
linea Pico Urbano ha una pausa 
al mattino dalle 9.30 alle 12.50 e al 
pomeriggio dalle 14.30 alle 16.45. 

Le frazioni saranno collegate 
al centro storico, all’Ospedale, 
alla nuova Autostazione e alla 
stazione FS con la nuova linea 
491, che sostituirà la linea 490 e 
raggiungerà, oltre San Martino in 

Spino e Quarantoli, anche Luja e 
Tramuschio. Dal 20 giugno, con 
l’istituzione di questi servizi più 
estesi, capillari e regolari, i servizi a 
chiamata saranno soppressi.

Il nuovo Terminal Bus sarà 
raggiunto dalle linee extraurbane 
420, 430, 450 e 470, modificate nei 
percorsi e negli orari per garantire 
la coincidenza con le partenze del 
servizio Pico. Alcune corse della 
linea 400 subiranno modifiche 
orarie per mantenere le coinci-
denze su Cavezzo e Finale Emilia.

Per info e aggiornamenti, consul-
tare il sito internet www.setaweb.
it, chiamare il numero 840 000 
216 o, via WhatsApp il numero 334 
2194058, dal lunedì al sabato dalle 
ore 07:00 alle ore 19:00. 

Nella grafica le mappe dei 
percorsi delle linee Pico
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Il Comune di Mirandola è il primo 
Comune dell’Area Nord ad avere 
attivato, a partire da venerdì 27 
maggio, lo Sportello del Contri-
buente, operativo 24 ore su 24, 
grazie al quale i cittadini - ma 
anche intermediari fiscali, studi 
professionali e CAF - possono 
ricevere le informazioni tributarie 
che li riguardano, organizzate con 
un criterio cronologico e suddivise 
per aree tematiche, accedendo 
con le credenziali del proprio SPID. 

Lo Sportello web del contribuente 
- un servizio, fortemente voluto 
dall’Amministrazione comunale 
di Mirandola - dedicato all’IMU, il 
principale tributo comunale, sarà 
operativo sul sito www.comune.
mirandola.mo.it, semplificando 
di fatto la consultazione e gli 
adempimenti e accorciando e 
facilitando infine le distanze tra i 
cittadini ed il Comune. Si tratta di 
un ulteriore tassello in materia di 
trasparenza, poiché i contribuenti 
potranno accedere alle stesse 
informazioni a cui ha accesso il 
Comune, potendo provvedere ad 
effettuare eventuali ravvedimenti 

operosi, in caso di dimenticanze. 
Rimarranno attivi anche i canali 

tradizionali, che hanno sempre 
visto il Servizio Tributi fornire consu-
lenze gratuite per la compilazione 
delle dichiarazioni e dei modelli di 
pagamento, specialmente nei casi 
più complessi. In poche parole 

il rapporto fra Comune e contri-
buente diventa quindi ancor più 
diretto ed efficace.

Di seguito i servizi a cui hanno 
accesso i cittadini attraverso lo 
Sportello del Contribuente:

Una volta entrati nella propria 
Area riservata, attraverso le 

credenziali SPID, i cittadini possono:
• consultare la propria 

posizione immobiliare e i versa-
menti IMU/TASI effettuati;

• calcolare le imposte in 
autoliquidazione partendo dalla 
propria posizione patrimoniale 
come risulta nelle banche dati 
comunali, con possibilità di modi-
ficarla;

• stampare il modello F24 
oppure pagare online le imposte 
con la carta di credito;

• comunicare con l’Ufficio 
attraverso un servizio di messag-
gistica.

I benefici sono quindi molteplici: 
lo Sportello Web rende più facile e 
immediato assolvere gli obblighi 
tributari, dando accesso in ogni 
momento ai propri dati e consente 
di pagare con carta di credito 
o con home banking; è rivolto a 
tutti: non soltanto ai cittadini e alle 
imprese ma anche agli interme-
diari fiscali, quali studi professionali 
e CAF. Il Comune di Mirandola, con 
questo ulteriore servizio, conferma 
la massima attenzione verso i 
cittadini, anche nel settore tributi.

Il Comune sempre più vicino ai propri cittadini 
con il nuovo ‘sportello web del contribuente’
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Il sindaco di Mirandola, in rappre-
sentanza dell’Amministrazione 
comunale, ha partecipato su invito 
della Prefettura di Modena, insieme 
agli altri sindaci dei comuni della 
provincia, alle celebrazioni per i 76 
anni della Repubblica Italiana, come 
ogni anno fissate il 2 Giugno, festa 
nazionale. La commemorazione si 
è svolta in piazza Roma a Modena 
dove era presente il gonfalone della 
città di Mirandola. Qui, dopo l’alza-

bandiera, sono stati letti gli interventi 
del Presidente della Repubblica e 
del prefetto di Modena Alessandra 
Camporota. Nel corso delle cele-
brazioni sindaco e prefetto hanno 
insignito della Medaglia d’Onore – 
onorificenza concessa ai deportati 
nei lager nazisti - il cittadino miran-
dolese Mario Cova scomparso negli 
anni Ottanta. L’importante ricono-
scimento è stato consegnato nelle 
mani del nipote di Cova. 

Nella stessa giornata, l’Ammini-
strazione comunale ha provveduto 
a deporre - come gli anni scorsi - 
fiori a sulle tombe degli ex sindaci 
di Mirandola defunti, sia presso il 
cimitero comunale che presso il 
cimitero modenese di San Cataldo. 
L’importante cerimonia del 2 Giugno 
è stata accompagnata dai ritmi 
della banda Rulli Frulli di Finale Emilia 
e ha visto la presenza di tutti i sindaci 
dei comuni dell’Area Nord. 

Mirandola celebra il 2 giugno: Medaglia d'Onore a Mario Cova

Cgil Mirandola, vicinanza del 
Comune dopo imbrattamento sede

Un ricordo dalla comunità per le 
vittime dell’incendio del 2019

L'Amministrazione comunale 
esprime la propria vicinanza alla 
Cgil Mirandola, dopo l'imbratta-
mento con frasi ingiuriose avvenuto 
nella notte tra mercoledì 1 giugno 
e giovedì 2 giugno scorsi presso la 
sede del sindacato mirandolese, 
stigmatizzando e condannando 
il vile gesto. Il Sindaco si è recato 
personalmente per verificare 
quanto accaduto. La solidarietà 
alla Cgil sede di Mirandola è stata 
espressa anche da tutti gli altri enti 
ed istituzioni presenti sul territorio 
dell’Area Nord e non solo.

Un ricordo vivo che rimane forte-
mente impresso nella memoria di 
tutta la comunità mirandolese. Il 
21 maggio rappresenta una data 
dolorosa  che rimanda il pensiero 
all’incendio doloso nel quale 
persero la vita – nello scorso 2019 - 
due vittime innocenti. Il gesto di un 
folle piromane, armato dall’intento 
di attaccare la sede provvisoria 
del Comando della Polizia Locale, 
provocò la dipartita della Signora 
Marta Goldoni (74 anni) e di colei 
che l’assisteva - Yaroslava Kryvo-
ruchko.
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A 10 anni dalle violente scosse di 
terremoto che sconvolsero il terri-
torio mirandolese e l’intera Area 
Nord, segnando indelebilmente 
l’intera comunità e la popolazione 
della pianura emiliana, il Comune 
di Mirandola, nell’ambito del calen-
dario del decennale, ha dedicato 
l’intera giornata del  29 maggio a 
diversi  momenti commemorativi 
in ricordo delle vittime. 

Il bilancio fu di 29 morti e 300 
feriti. Il danno complessivo pari 
a 12,2 miliardi di euro. Eppure, fin 
dai primi momenti, la comunità 
mirandolese diede prova di una 
laboriosità esemplare protesa a 
ricostruire cercando di riprendersi 
giorno dopo giorno la vita che il 
sisma pareva avergli tolto.

Tanti i cittadini che hanno preso 
parte all’appuntamento princi-
pale, in piazza Costituente, per 
onorare le vittime e non dimen-
ticare.  Al ricordo di quanti quel 
giorno persero la vita sulle note 
del Silenzio è seguito l’intervento 
del Sindaco di Mirandola. Nelle sue 
parole il sentito ringraziamento 
a tutti i presenti: associazioni di 

volontariato, delegazioni prove-
nienti da altre regioni d’Italia (Valle 
d’Aosta e Friuli Venezia Giulia), 
che all’epoca accorsero in aiuto 
della popolazione, alle autorità 
civili, militari e religiose, alla Polizia 
Locale, ai Vigili del Fuoco, alle forze 
dell’ordine – e a tutti i cittadini di 
Mirandola e del suo territorio, per 
aver saputo reagire con determi-
nazione, desiderio di rinascita e 
di solidarietà: i sentimenti più forti 
per affrontare e superare la dispe-
razione e le difficoltà. Senza il loro 
apporto per il sindaco oggi non si 
potrebbe parlare né di risultati, né 
di ricostruzione. 

Con lui sul palco, membri della 
Giunta ed il presidente del Consiglio 
comunale Selena De Biaggi a riper-
correre alcuni toccanti momenti, 
accompagnati dalla musica della 
Banda Giovanile John Lennon 
diretta dal Maestro Mirco Besutti 
e dal Coro Giovanile Augusta del 
Maestro Lucio Carpani. Testimo-
nianze e ricordi sono poi venuti, sul 
palco, dal Comandante della Polizia 
Locale di Mirandola Gianni Doni e 
dal Comandante di allora Poma. 

L’ex Sindaco ha quindi portato il 
suo saluto seguito da Graziano 
Bernardi Bosi dei Vigili Fuoco 
Volontari di Mirandola e da quelli di 
Thierry Chenuil, Michele Ricca della 
Valle D’Aosta. Quindi è stata la volta 
degli esponenti dell’Agenzia per la 
Sicurezza Territoriale e la Protezione 
Civile della Regione Emilia-Ro-
magna, il Direttore Centrale della 
Protezione Civile del Friuli Venezia 
Giulia, Amedeo Aristeie e del 
Direttore dell’Ufficio Volontariato 
e risorse del Servizio Nazionale del 
Dipartimento di Protezione Civile, 
Sisto Russo. Roberta De Tomi ha 
chiuso le celebrazioni della ricor-
renza con la lettura delle poesie “La 
sfida del terremoto” di Luca Giglioli 
e “Terremoto” di Luigi Golinelli.

Discorsi e note spesso ‘inter-
rotti’ dagli applausi della platea 
composta anche da consiglieri 
comunali, personale del comune, 
referenti delle associazioni cittadine 
del volontariato il cui lavoro in quei 
giorni tragici fu indefesso e fonda-
mentale a sostegno della popola-
zione e della successiva opera di 
ricostruzione.

Sisma 2012: piazza gremita nel ricordo delle vittime
LA ‘MEMORIA’ NEL CENTRO 
DOCUMENTAZIONE SISMA

Il progetto “Documentazione Sisma 
Emilia 2012”, nato nel 2017 su impulso 
del comune di Mirandola e della 
regione Emilia-Romagna è entrato 
nel vivo. Ha l'obiettivo, a lungo 
termine, di raccogliere documenti, 
video, immagini e testimonianze 
relative alle fasi dell’emergenza 
sismica e della ricostruzione. 
Comprende un portale in costante 
aggiornamento all’indirizzo web 
www.docsismaemilia.it 

È APERTA LA MOSTRA DI 
FOTO ‘MEMORIE DAL SISMA’
Tra gli eventi espositivi centrali nel 
calendario di iniziative organiz-
zate dal Centro Documentazione 
Sisma e dal Comune di Mirandola 
per il decennale sisma 2012, ricor-
diamo la mostra fotografica e 
multimediale allestita nel palazzo 
dell’Ex Cassa di Risparmio in piazza 
Matteotti. ‘Memorie dal sisma’ 
racconta, con immagini e video, 
la storia delle comunità colpite e 
dei beni culturali danneggiati. Un 
patrimonio identitario narrato in 
tre distinte sezioni che raccon-
tano le tappe della ricostru-
zione. Un’area è specificamente 
dedicata al progetto di recupero 
della chiesa di San Francesco. 
Orari apertura: sabato, domenica 
e festivi 10.00-13.00 e 17.00-20.00, 
dal martedì al venerdì 21.00-23.00
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Human Library: queste sono le Voci dal 
Sisma che emozionano i più giovani

La scuola media Montanari teatro di uno degli eventi cardine pensati per il decennale del terremoto

Cinquanta ospiti per cinquanta 
racconti sul sisma per una due 
giorni ricca di testimonianze capaci 
di fare vivere ai più giovani, che il 
sisma non l’hanno vissuto, ciò che 
è stato e ciò che per una comunità 
ha rappresentato. 

Sono i principali numeri della 
‘Human Library – Le Voci dal Sisma’, 
una due giorni fortemente voluta 
dall’assessore all’istruzione del 
comune di Mirandola ed orga-
nizzata presso le scuole medie 
Montanari di via Tazio Nuvolari. Lo 
scopo era ripercorrere i dramma-
tici momenti del terremoto 2012 
attraverso le parole e le testimo-
nianze dirette di tanti ospiti che 
lo hanno vissuto direttamente: 

rappresentanti delle Istituzioni e 
delle imprese, ex dirigenti scola-
stici, medici, operatori sanitari, 
rappresentanti del mondo del 
volontariato, giornalisti. Divisi in 
diverse sessioni mattutine e pome-
ridiane nello spazio allestito nel 
grande giardino della scuola (che 
durante il sisma divenne sede del 
COC, Centro Operativo Comunale), 
e nelle aree interne messe a dispo-
sizione nelle ore più calde.

Nella stessa area e nella stessa 
mattina, grazie all'impegno dei 
ragazzi delle Scuole Medie di 
Mirandola, si è tenuta la comme-
morazione delle vittime del sisma. 
Una ricorrenza sentita e parteci-
pata che ha stretto, attorno ad un 

ricordo ancora vivo e doloroso, la 
comunità mirandolese. Il Sindaco 
e l’assessore all’istruzione hanno 
seguito l'esibizione di talentuosi 
ragazzi e ragazze che al meglio 
hanno interpretato il ricordo di 
quei giorni e la forza propulsiva 
rivolta al prossimo futuro. Nella 
stessa mattina, nell’aula magna 
della scuola, si è tenuta la confe-
renza ‘La ricostruzione post-sisma 
oggi’ tenuta dall’Assessore ai lavori 
pubblici del Comune di Mirandola e 
del Capo segreteria della Regione 
Emilia-Romagna.

Un ringraziamento dall’Ammini-
strazione Comunale alla Preside 
delle Scuole "Montanari" Anna Oliva 
che ha permesso lo svolgimento 

degli incontri nelle ore più calde 
nelle aule dell'Istituto e a tutto il 
personale impegnato.

Quando la scuola diventa 
riferimento per un'intera comunità

“Qui ritrovai la forza di mettermi 
al servizio degli altri”

 “La scuola in quei giorni è diventata 
istituzione per tutti i cittadini, luogo 
riconosciuto come sicuro come 
punto di riferimento per la comunità. 
Dopo i primi momenti di sgomento si 
è data dimostrazione che insieme è 
stato possibile tornare al coraggio, 
‘alzando da terra il sole’, usando 
un’espressione molto evocativa del 
poeta bolognese Roversi. Il lavoro 
svolto in questi dieci anni non è la 
storia di un eroe che salva il mondo, 
ma di una comunità che insieme 
compie una cosa straordinaria. 
Grazie al personale della scuola che 
ha lavorato da mesi per rendere 
possibile le iniziative di questi giorni. E 

ringrazio voi ragazzi che sono certa farete da testimoni anche per il futuro 
al significato delle tante attività organizzate per il decennale del sisma”.

 Anna Maria Oliva – Dirigente Scuola Montanari

Carla Gavioli, presidente della 
Consulta del Volontariato di 
Mirandola, ha raccontato ai ragazzi, 
nel corso della Human Library, la sua 
esperienza da cittadina e da volon-
taria. “La prima scossa mi immo-
bilizzò. Abituata ad operare come 
volontaria mi ritrovai a non sapere 
più cosa fare. Per giorni. Poi passai 
davanti alle scuole medie e vidi 
che stava per essere allestito il Coc. 
Entrai e dissi: che cosa posso fare? 
Da quel momento non mi fermai più. 
Passavo qui intere giornate, coordi-
nando altri volontari per rispondere 
alle singole richieste. Dalla prepara-
zione dei pasti alle pratiche. C’erano 
volontari per ogni settore, anche tanti professionisti per dare una mano a 
chi ne aveva più bisogno. Ciò che ricordo di più è la sensazione data dalla 
forza dello stare insieme, dell’essere comunità.”
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Emozione e stupore unite alla 
gioia di vedere con i propri occhi, 
dall’interno, la progressiva rinascita 
dei luoghi storici della città, oggi 
simbolo della ricostruzione che sta 
interessando gli edifici pubblici. 

Sensazioni regalate a decine di 
mirandolesi e non solo nel corso 
delle prime visite aperte a tutta la 
cittadinanza, programmate nel 
fine settimana del 28 e 29 maggio 
nell’ambito di Cantieri Aperti, una 
delle principali iniziative program-
mate dal Centro Documentazione 
Sisma e dal Comune di Mirandola 
in occasione del decennale del 
terremoto 2012. Dopo il weekend 
di apertura, si replica sabato 11 e 
domenica 12 giugno con nuovo 
imperdibile appuntamento. Dieci 
visite di una ora, la mattina e il 
pomeriggio, spalmate su due 
giorni. Da ammirare sotto la guida 
degli esperti la Loggia dei Pico, 
nella sede storica del Municipio, in 
Piazza Costituente. La redazione 
de L’Indicatore ha seguito il primo 
fine settimana di visite, curate 
dall’Architetto Michela Di Leva, e 

dai volontari dell’Associazione ‘La 
Nostra Mirandola’, all’interno del 
chiostro di San Francesco, nel cuore 
del grande palazzo che ospitava 
la sede del liceo Pico e che presto 
sarà sede del nuovo polo bibliote-
cario. L’accesso principale attuale 
e futuro sarà da piazza Garibaldi. 
Gli spazi all’interno sono immensi 
e luminosi, in avanzato stato di 
ristrutturazione e affacciano sul 
chiostro oggetto delle ultime fasi 
del cantiere che nel pieno rispetto 
delle caratteristiche storiche 
dell’edificio, sposa le esigenze di 
un rilancio funzionale dell’intero 
complesso. Il piano terra ospiterà la 
parte storica del patrimonio librario, 
il primo piano con lo spettacolare 
portico affacciato sul chiostro 
ospiterà la biblioteca, servizi e una 
caffetteria. Da ogni punto in cui si 

trova è possibile ammirare il cuore 
dell’edificio , le dimensioni, i giochi 
di luce tra le arcate che si affac-
ciano sul chiostro. Oggi ancora 
invaso da materiali da cantiere che 
presto troveranno posto e si inte-
greranno con le antiche architet-
ture del complesso. Le gru ancora 
numerose più che coprire fanno 
percepire la bellezza del luogo e 
degli spazi che presto saranno 
fruibili sotto nuova veste e nel 
pieno della loro funzione pubblica. 
Il Chiostro, nelle intenzioni dell’Am-
ministrazione sarà uno spazio poli-
funzionale aperto a tutta la città 
per eventi ed iniziative culturali. 

 L’Indicatore ha realizzato un 
breve video sulla visita al chiostro 
di San Francesco visibile sulla 
pagina Facebook Indicatore 
Mirandolese

Per l'Amministrazione comunale 
è una grande sfida questa nuova 
apertura, un vero e proprio work in 
progress, che vuole tuttavia salva-
guardare l'essenziale importanza 
del Servizio biblioteca.

L’intera area è stata suddivisa in 
due: 

1- una zona destinata ai lavori 
di revisione delle raccolte, scarto, 
riorganizzazione del patrimonio 
librario, con ridefinizione delle 
sezioni e rietichettatura, che, per 
legge sulla sicurezza del lavoro, 
deve essere autonoma e separata; 

2- una zona aperta al pubblico, 

con segnaletica di ingresso e uscita 
autonome, che vede 60 posti studio 
e gli scaffali degli ultimi arrivi e la 
narrativa completamente disponi-
bile. I posti per lo studio potrebbero 
aumentare in caso di bisogno. 

Per la preparazione al trasloco 
sono state rese indisponibili al 
prestito poche sezioni, in parti-
colare la saggistica. Disponibili al 
prestito le guide turistiche visto 
il periodo di vacanze, le sezioni 
narrativa e multimedia. Per tutto il 
restante materiale ci si avvarrà del 
prestito interbibliotecario.

Ci si scusa per il disagio, ma è 

necessario procedere paralle-
lamente con i lavori pubblici nel 
cantiere del nuovo polo culturale 
di piazza Garibaldi, affinché, nel 
momento della consegna dell’im-
mobile si sia pronti al trasloco del 
patrimonio librario che ammonta 
a 70.000 volumi. La gara del primo 
stralcio degli arredi è stata fatta ed 
assegnata. 

Dal 6 giugno al 6 agosto 2022  
gli orari della Biblioteca "Eugenio 
Garin"  saranno i seguenti: lunedì, 
mercoledì, giovedì ore 9-19; 
martedì e venerdì ore 9-12;  sabato 
ore 9-13.

Cantieri Aperti, nel cuore dei luoghi per ammirarne la rinascita

Biblioteca “Eugenio Garin”, riapertura dal 6 giugno al 6 agosto

Prossimi appuntamenti: 11-12 giugno Loggia dei Pico 

e 10-11 settembre Teatro Comunale. I singoli visitatori 

possono registrarsi e prenotarsi sul posto. Per gruppi 

prenotazioni in biblioteca 0535-29783. 

Info: www.comune.mirandola.mo.it
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Iscrizioni aperte, contributo comunale 
per abbassare la quota settimanale

Le iscrizioni sono aperte. I prezzi settimanali vanno dai 
50 euro del part-time mattino o pomeriggio senza pranzo 
(90 con il pranzo) ai 100 euro del full time con pranzo (60 
euro senza pranzo). Per i fratelli previsti 5 euro di sconto. 
Per favorire la massima frequenza le tariffe (pasti esclusi), 
sono agevolate, grazie ai contributi straordinari erogati 
anche dal Comune di Mirandola.  Per informazioni sui Centri 
estivi a Mirandola, Comitato Unitario delle Polisportive: tel. 
333 3309753 oppure 335 1329141

Centri estivi al via: 
aiuti per famiglie

Anche per l'estate 2022, il gestore dei centri 
estivi a Mirandola sarà il Cup, aggiudicatario del 
bando Ucman (tutti i servizi scolastici compreso 
quello relativo ai centri estivi sono delegati in 
Unione).

Il centro estivo per la fascia 3/6 anni si svolgerà 
presso la Scuola d’infanzia di viale Gramsci, dal 4 
luglio al 12 agosto e dal 22 agosto al 7 settembre.

Il centro estivo per la fascia 6/12 anni si 
svolgerà presso il pala Comini, campo sportivo 
e la palestra Mennea adiacente dal 6 giugno al 
12 agosto e dal 22 agosto al 9 settembre.

Per agevolare le famiglie nella conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro è stato pubblicato 
un bando per l'assegnazione del contributo 
regionale per la frequenza ai centri estivi 2022.

Le  famiglie possono presentare domanda 
di contributo solo on line. Tramite il codice QR 
riportato nel box  (da inquadrare col proprio 
smartphone) o attraverso il sito comune.
mirandola.mo.it si accede al canale digitale 
per l' accesso a due distinti moduli, di cui uno 
dedicato alle famiglie con figli certificati ai sensi 
della L.104/1992. 

Per l'accesso sono richieste le credenziali di 
identità digitale.

I contributi sono rivolti alle famiglie di bambini 
e ragazzi da 3 a 13 anni, delle  scuole dell'infanzia, 

della primaria e della secondaria di primo grado 
(con attestazione Isee per prestazioni agevolate 
rivolte a minorenni pari o inferiore a 28.000 
euro) e alle famiglie di bambini e ragazzi da 3 
a 17 anni  con disabilità certificata ai sensi della 

L. 104/1992 (nati dall'01/01/2005 al 31/12/2019), 
indipendentemente dall'Isee. Termine per la 
presentazione delle domande: ore 13,00 dell’1 
luglio 2022. Per ricevere il modulo di iscrizione 
scrivere a centriestivi.cup@gmail.com 

Pubblicato il bando per l’accesso dei nuclei 
familiari ai contributi per agevolarne la frequenza 

Concerto dei talentuosi vincitori 
alla Borsa di Studio Girati

Mercoledì 15 giugno alle ore 20 presso Villa Tagliata in via Dorando 
Pietri 23 a Mirandola si terrà il concerto dei vincitori della XXI/a edizione 
della Borsa di Studio "Giorgio Girati", a cura dell'Associazione "Amici della 
Musica" e della Fondazione Scuola di Musica "Carlo e Guglielmo Andreoli" 
in collaborazione con il Comune di Mirandola.

Ad esibirsi saranno Giacomo Baraldi (tromba), Elena Malservigi (oboe), 
Margherita Ada Ambrosani (flauto), Marco Rustichelli (tromba), Maria 
Grazia Della Penna (clarinetto), Cinmaya Ferrara (clarinetto), Alessandro 
Pecchi (clarinetto) ed Emma Longo (flauto).

L'idea del Presidente organizzatore, Luigi Girati, primo corno dell'Orche-
stra del Teatro Comunale di Bologna dal 1961 al 1993, fu quella di creare 
una borsa di studio per valorizzare e sostenere strumentisti a fiato della 
Regione Emilia-Romagna, dai 12 ai 22 anni. Da allora oltre 650 giovani 
hanno partecipato alle selezioni e molti dei vincitori oggi occupano ruoli 
importanti in orchestre italiani ed europei.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi presso l'ufficio degli Amici della 
Musica in via Castelfidardo 13 il venerdì e sabato dalle ore 10:00 alle ore 
12:00 oppure via mail all'indirizzo info@amicidellamusicamirandola.it 

Torna la prestigiosa manifestazione dopo lo stop per la pandemia
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Cinestate 2022, otto film in programma: 
si parte il 13 giugno con ‘Freaks Out’

Con il patrocinio ed il contributo del Comune di Mirandola, 
si conferma di alto livello la rassegna Cinestate 2022,  
curata dal circolo cinematografico ‘Italo Pacchioni’ nel 
programma dell’estate a Mirandola. 

La prima pellicola, il 13 giugno, è una produzione Italia/
Belgio, con la regia di Gabriele Mainetti. La seconda, il 16 
giugno, è il film ‘Nowhere special’. ‘Ennio’, di Giuseppe 
Tornatore, lunedì 20. Proiezioni uniche, ore 21.30. 

Biglietteria aperta dalle ore 20 fino ad esaurimento posti.

Estate a Mirandola: 
45 eventi da vivere 

Lunedì cinema, martedì musica con concerti 
e non solo, mercoledì incontri su temi di cultura 
e attualità, il giovedì fotografia con i racconti di 
viaggio e il venerdì, nella sua nuova versione 
estiva, la rassegna ‘Un Castello di Libri’ con la 
presentazione di testi da parte degli autori. Il 
tutto nello spazio all’aperto ma coperto e poli-
funzionale del parco di Piazza Matteotti, a fianco 
del palazzo della ex Cassa di Risparmio che fino 
al mese di luglio ospita la mostra ‘Memorie dal 
sisma’. 

È ricchissimo, e si compone di 45 eventi 
spalmati su tutta la settimana, il cartellone 
di eventi dell’estate a Mirandola. Organizzata 
dall’Amministrazione Comunale e dall’Assesso-
rato alla cultura, in collaborazione con numerose 
associazioni del territorio, è giunta quest’anno 
alla sua terza edizione. 

Tra gli eventi prossimi da sottolineare c’è, 
il 15 giugno, la presentazione della pubbli-
cazione "E uscimmo a riveder le stelle”, con i 
curatori Gian Luca Tusini e Luca Ciancabilla. 
Si tratta della rassegna di arte che gli scorsi 
mesi ha visto anche trasformare il Duomo di 
Mirandola in grande schermo per suggestive 
proiezioni multimediali. Il 14, per la musica, 
‘Rock in progress’, saggio dei gruppi di Musica 
Moderna della Fondazione Scuola di Musica "C. 

e G. Andreoli". Il filosofo Luca Mori, che per tutto 
l’anno scolastico ha portato avanti nelle scuole 
elementari e medie le conversazioni con Pico, si 
confronterà, il 22 giugno, con il pubblico. I sabato 
mattina appuntamenti per i più giovani. Ci sarà 

un evento dedicato a Nomadelfia, il 23 giugno, 
con la presentazione del volume fotografico 
‘Nomadelfia, un’oasi di fraternità’ con il curatore 
Enrico Genovesi. Info: Ufficio Cultura - Comune 
di Mirandola tel. 0535 29782 – 29624

Il calendario 2022. Fino al 29 luglio tutti 
gli eventi nel parco di Piazza Matteotti 

LUGLIO

GIUGNO
7/06 CONCERTO

8/06 INCONTRI

9/06 RACCONTI DI VIAGGIO

10/06 UN CASTELLO DI LIBRI

13/06  CINESTATE - apertura biglietteria ore 20:00 

14/06 CONCERTO    

15/06  INCONTRI

16/06 CINESTATE - apertura biglietteria ore 20:00

18/06 NATI PER LA MUSICA - ore 10:30

19/06 CONCERTO

 20/06 CINESTATE - apertura biglietteria ore 20:00

21/06 CONCERTO

22/06 INCONTRI 

23/06 INCONTRI

Rock in progress - Saggio dei gruppi di Musica Moderna
della Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"

Una notte sulla sicurezza -  Proiezione del cortometraggio
"Jihad Summer Camp: quando gli uomini di Al Qaeda si
incontrarono a Modena"  e  "Truffe  sul web" con Roberto
Butelli e Marco Menghini 

"Un'esperienza da Reporter. Scopro  luoghi attraverso la
gente" con Sofia Dalcò

presentazione del libro "De culpabili amore" di Filippo 
 Reggiani

"FREAKS OUT" Regia di Gabriele Mainetti .

Rock in progress - Saggio dei gruppi di Musica Moderna
della Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"

"E uscimmo a riveder le stelle". Un'esperienza di espressione
artistica in città - con i curatori Gian Luca Tusini e Luca
Ciancabilla

 "NOWHERE SPECIAL" Regia di Uberto Pasolini.

Laboratorio Musicale a cura di Francesca Fantoni. Ingresso
libero.
 

Big  Band  della Scuola di Musica di Navas (Barcellona)

"ENNIO" Regia di Giuseppe Tornatore.

Young Guitar Orchestra e Orchestra di chitarre "Accordi di
pace" della Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"

"Picosofia. Pico compagno di classe, dalla scuola primaria
alla scuola superiore: conversazioni virtuali tra Pico e
bambini e ragazzi di oggi". Con Luca Mori

Presentazione del volume fotografico “Nomadelfia un’oasi di
fraternità” a cura di Enrico Genovesi

11/07 CINESTATE  - apertura biglietteria ore 20:00

12/07 CONCERTO

13/07 INCONTRI

14/07 RACCONTI DI VIAGGIO

15/07 FESTIVAL IN VERDE

17/07 FESTIVAL IN VERDE

18/07 CINESTATE - apertura biglietteria ore 20:00

19/07 CONCERTO

20/07 INCONTRI

21/07 RACCONTI DI VIAGGIO

22/07 INCONTRI

25/07 CINESTATE - apertura biglietteria ore 20:00

26/07 CONCERTO

27/07 INCONTRI

28/07 RACCONTI DI VIAGGIO

29/07 UN CASTELLO DI LIBRI

9/07 FESTIVAL IN VERDE - Ore 19:30
"VAIA DALLA TEMPESTA ALLA RINASCITA DI UN
ECOSISTEMA" interviene Federico Stefani

 "IL GIOCO DEL DESTINO E DELLA FANTASIA" Regia di
Ryusuke Hamaguchi.

Ensamble Mix e Coro Aurora

"A tavola con Matilde" - con Elisabetta Barbolini Ferrari

Mirko Marchetti - "Audiovisivi naturalistici"  a  cura del
Circolo Colibrì

"GLI ALBERI SALVERANNO IL PIANETA" interviene Ludovico
Del Vecchio

"Non abbiamo un pianeta di riserva. I grandi continuano a
fare solo bla bla bla" intevengono Rebecca Platrinieri, Sofia
Provasi e Gaia Tolomelli

"IL COLLEZIONISTA DI CARTE" Regia di Paul Schrader.

NEHEMIAH H. BROWN and THE FAITH GOSPEL CHOIR

"La piccola Indianapolis. Storie di uomini e di moto". Film di
Fabio Fasulo e Francesca Mignardi

Gianni Rossi - "Audiovisivi di viaggio e non solo" a cura del
Circolo Colibrì

Il mestiere delle armi. Ludovico I Pico I nel 550simo della
morte con Massimiliano Righini - Centro Internazionale di
Cultura "Giovanni Pico della Mirandola”

"MANDIBULES" Regia di Quentin Dupieux

Bruskers Guitar Duo, feat Claudia Franciosi

"Lucrezia Borgia tra dannazione santità" - con Roberta Iotti

Andrea Pivari - "Audiovisivi subacquei" a cura del Circolo
Colibrì

Presentazione del libro "Cercar tesori tra medioevo ed età
moderna" di Allegra Iafrate - Laterza editore

24/06 UN CASTELLO DI LIBRI

25/06 NATI PER LA MUSICA - ore 10:30

27/06 CINESTATE - apertura biglietteria ore 20:00 

28/06 CONCERTO

29/06 INCONTRI

30/06 CONCERTO

Presentazione del libro "Bestiario invisibile. Guida agli animali
delle nostre città" di Marco Granata - Il Saggiatore

Laboratorio Musicale a cura di Valentina Iodice. Ingresso libero.

"LA SCELTA DI  ANNE" Regia di Audrey Diwan.

Orchestra "Milledita" e Orchestra di chitarre "Accordi di pace"
della Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"

"Laura d'Este, la Duchessa di Mirandola che sconfisse il
demonio" con Elena Bianchini Braglia

"Le orchestre non suonano più" -  Flexus in concerto

1/07 UN CASTELLO DI LIBRI

02/07 NATI PER LA MUSICA - ore 10:30

2/07 FESTIVAL IN VERDE - Ore 19:30

4/07 CINESTATE - apertura biglietteria ore 20:00

5/07 CONCERTO

 6/07 INCONTRI

7/07 RACCONTI DI VIAGGIO

 8/07 INCONTRI

09/07 NATI PER LA MUSICA - ore 10:30

Presentazione del libro "Il dio dalle frecce fiorite. Miti e
leggende dell'amore in India" di Giuliano Boccali - Il Mulino

Laboratorio Musicale a cura di Nicola Sgarbi. Ingresso libero.

CON LA TESTA NEL FUTURO E DUE PASSI NEL DOMANI:
Rinnovabili, bio edilizia economia circolare. Intervengono
Gianluca Verasani, Andrea Golinelli, Aura Isabel Pelliccioni

  "LA PERSONA  PEGGIORE DEL MONDO" Regia di Joachim
Trier.

Kinder Garten e Numero Uno 

"La rivolta della donna nella musica tradizionale celtica" con
Francesco Benozzo 

Antonio Barretta - "Audiovisivi di viaggio" a cura del Circolo
Colibrì

Mirandola incontra Nomadelfia: Da don Zeno a don Matteo,
preti da film. Proiezione di "Don Zeno, uomo di Nomadelfia" di
Gianluigi Calderone

Laboratorio Musicale a cura di Antonio Salzano. Ingresso
libero.
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La nuova oasi: cinque sentieri tematici 
su una superficie di due ettari

Realizzato su una superficie di due ettari messa 
a disposizione dalla famiglia Reggianini  e con un 
investimento di circa 500 mila euro, il nuovo progetto di 
Parco Agro Ambientale FAR (Fondazione Alberto Reggianini) 
di Mirandola, è una vera e propria oasi nella quale si 
percepisce armonia. 

Sono 5 i sentieri tematici creati all’interno: sentiero 
“Flora-Fauna”, sentiero “Bosco naturale” e i sentieri “La vita 
dell’acqua”, “Gli animali della fattoria” e “Orto e profumi”.

Un parco speciale 
inaugurato a Mirandola 

A Mirandola è stata costituita la Fondazione 
Albertino Reggiani, in onore dell’imprenditore 
mirandolese scomparso 10 anni fa. Nata per 
volontà della moglie Marisa e i figli Alberto e 
Claudio, affinché non vada dispersa la sua 
eredità incentrata sui valori umani, morali e civili 
che hanno accompagnato il suo cammino e la 
sua visione incentrata sulla tutela e sul rispetto 
dell’ambiente, la Fondazione potrà operare 
su tutto il territorio dell’Emilia-Romagna e 
persegue lo scopo della tutela e della valoriz-
zazione della natura e dell’ambiente.

L’attività principale si concretizza nella valo-
rizzazione del territorio rurale, al fine di realiz-
zare modelli di salvaguardia ambientale per 
il risparmio di acqua, di suolo e di aria, per la 
conservazione del patrimonio faunistico e per 
la produzione di alimenti sani e salutari.

La Fondazione ha realizzato su un’area 
agricola di circa 2 ettari (offerti dall’azienda 
agricola Reggiani) della cosiddetta “bassa” 
pianura padana, un parco agro-ambientale, 
distinto in 5 «sentieri» tematici. E stato inau-
gurato il 24 maggio scorso, a dieci anni dalla 
scomparsa dell’imprenditore mirandolese, 
alla presenza del sindaco di Mirandola e dai 
rappresentanti delle Istituzioni Civili, Religiose 
e Militari. 

Studenti ed insegnanti delle scuole dell’infanzia, 
elementari, medie e superiori, associazioni a 
valenza sociale, associazioni culturali, Università 
della terza età, ne saranno i fruitori.

La famiglia Reggiani al fine di garantire la più 
ampia autonomia della Fondazione ha nominato 
un Consiglio di Amministrazione che è costituito da 
tre esperti Consiglieri esterni alla famiglia stessa.

In onore di Albertino Reggiani, imprenditore 
mirandolese, creato dall’omonima Fondazione

Una scossa d’arte: le opere di 
bambini e ragazzi in mostra

Decine di disegni, album colorati che intrecciano le rappresentazioni di 
oggi e le immagini del passato, installazioni rappresentanti i principali 
monumenti della città. 

Il frutto di un intenso lavoro realizzato nel corso dell’anno scolastico dai 
bambini e dai ragazzi della scuola di infanzia e primaria e della secondaria 
di primo grado F. Montanari di Mirandola, nell’ambito del Piano della Arti 
2021/2022 è ora in mostra all’interno dei locali del palazzo dell’ex Cassa di 
Risparmio in piazza Matteotti. Visitabile negli orari di apertura della mostra 
‘Memorie dal sisma’. Esposti i lavori dei bambini di varie sezioni delle scuole 
di infanzia S.Neri, Golinelli, via Poma, Collodi e Montessori, di 18 classi della 
scuola primaria Dante Alighieri e di 10 classi della scuola media Montanari. 

Un progetto realizzato nell’ambito del Piano triennale delle arti, proposto 
dal Ministero dell’Istruzione, volto alla conoscenza del patrimonio culturale, 
storico ed ambientale della propria comunità. Il progetto ha portato 
i bambini e i ragazzi ad osservare ed esplorare direttamente anche 
i monumenti di Mirandola colpiti dal sisma per poi riprodurne in forma 
grafica e tridimensionale le caratteristiche e la storia.

I lavori sul sisma delle scuole di infanzia elementari e medie

Donazione: 10.000 mascherine 
per i centri estivi comunali

Premiate le classi vincitrici di 
‘Siamo Nati per Camminare’

La solidarietà e il contributo delle 
aziende mirandolesi alle attività sociali 
e di servizio pubbliche e private orga-
nizzate in città non conosce sosta. In 
questo caso un importante gesto è 
stato quello dell'azienda mirandolese 
Logical Medical. La società ha deciso di 
donare 10mila mascherine da bambino, 
da utilizzare nei Centri Estivi organizzati 
sul territorio comunale. La consegna è 
avvenuta in comune è avvenuta martedì 
31 Maggio, alla presenza della giunta 
comunale che ha ringraziato l'azienda 

per la gentile donazione. Le mascherine verranno poi consegnate ai Centri Estivi, 
affinché possano essere così utilizzate gratuitamente da tutti i bambini.

Sono state premiate le classi vinci-
trici del progetto “Siamo Nati per 
Camminare” - iniziativa regionale 
promossa dal Comune di Mirandola 
e dal Ceas “La Raganella”. Le classi 
vincitrici hanno ottenuto il maggior 
numero di spostamenti "sostenibili", 
a piedi e in bicicletta, durante le due 
settimane designate per il progetto. 

Il Sindaco insieme agli assessori 
all’istruzione e allo sviluppo soste-
nibile hanno premiato gli alunni 
consegnando una piantina ad 

ognuno e un libro sul tema "i cambiamenti climatici". I dati dell’iniziativa: 
5 Scuole primarie partecipanti, 54 classi, 1077 alunni partecipanti. 
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Quali sono i cognomi più diffusi 
a Mirandola? Uno degli strumenti 
che ci aiuta a fare questo tipo 
di indagine è il sito Cognomix.it, 
il quale riesce a stilare per ogni 
territorio comunale quella che è 
la diffusione e quindi stilare una 
classifica dei più presenti. 

Nella top 20 che la piattaforma 
web ci restituisce notiamo come 
tutti i principali cognomi miran-
dolesi siano quelli della tradizione 
territoriale: non ce ne sono infatti 
di origine straniera. Il più diffuso 
è quello della famiglia Luppi: si 
stima che ci siano almeno 60 
famiglie che si chiamano così. 
Rispetto a Mirandola, nel terri-
torio provinciale ci sono più 
famiglie Luppi solo a Modena 
(187) e Carpi (74). A seguire c'è 
Malavasi, che conta una stima di 
57 famiglie a Mirandola: anche 
in questo caso è la terza località 
in provincia per numero di nuclei 
con questo cognome. A chiudere 
il podio arrivano i Baraldi con 
56 famiglie, tante quante se 
ne contano a Carpi. A scalare, 
rimanendo sempre sulla quota 

50, abbiamo le famiglie Reggiani 
con 54, Golinelli e Gavioli con 53, 
Benatti con 51. Da evidenziare 
come il cognome Golinelli ha la 
sua massima diffusione proprio a 
Mirandola: a Modena per esempio 
ci sono 48 famiglie e 29 sono a San 
Felice sul Panaro. I Benatti miran-

dolesi rappresentano il 16% del 
totale delle famiglie sul territorio 
provinciale che portano questo 
cognome. Andando a chiudere la 
top 10, troviamo i cognomi Caleffi 
(48 famiglie), Neri (45) e Molinari 
(44). In particolare Mirandola è il 
comune con il maggior numero 

di famiglie Caleffi, anche più del 
capoluogo provinciale: in tutto il 
territorio modenese ci sono infatti 
102 nuclei. 

Andando a guardare la seconda 
decina di nomi, ecco che 
vengono fuori i cognomi Paltri-
nieri (42 famiglie, il 12% di tutta 
la provincia), Mantovani (41), 
Silvestri (37), Cavicchioli e Sgarbi 
(46), Morselli e Barbieri (34), 
Pozzetti (33), Bergamini (32) e 
Artioli (31 famiglie). In particolare 
c'è da segnalare che a Mirandola 
vive il 39% delle famiglie Pozzetti 
residente nella provincia di 
Modena e il 13% addirittura a livello 
nazionale: quindi nonostante la 
18esima posizione in classifica si 
può dire che la concentrazione 
a Mirandola sia particolarmente 
elevata. 

In tutta la provincia, a titolo di 
curiosità, il cognome più diffuso è 
Ferrari, con 1855 famiglie, seguito 
da Barbieri con 890 e Venturelli 
con 798. I Luppi, in questo caso, si 
piazzano al decimo posto con un 
totale di 578 famiglie residenti, di 
cui il 10% nel territorio mirandolese.

Ecco i cognomi più diffusi a Mirandola: prevalgono 
i Luppi, seguono le famiglie Malavasi e Baraldi
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TOREX, inaugurata a fine maggio scorso la nuova sede 
sempre a San Prospero in zona Cappelletta del Duca

Il nuovo stabilimento dell’azienda del gruppo WAM ha una superficie complessiva di 41.000 mq per un investimento di 15 milioni di euro

Lo scorso 28 maggio è stata 
inaugurata alla presenza dei 
rappresentanti dell’Amministra-
zione comunale e anche di diverse 
autorità la nuova sede di TOREX a 
San Prospero (Modena), a pochi 
passi dalla precedente, in zona 
Cappelletta del Duca. 

Il nuovo stabilimento ha una 
superficie complessiva di 41.000 
mq, una superficie coperta di 
10.800 mq, un’area verde di 2.000 
mq per un investimento di 15 
milioni di euro. Oggi l’azienda di 
San Prospero occupa 55 collabo-
ratori ai quali si aggiungono i 15 di 
TOREX Malta. TOREX nasce nel 1987 
come società di progettazione 
e produzione di componenti per 
la manipolazione di materiali in 
polvere all’interno di WAMGROUP. 
Attraverso il network globale di 
WAMGROUP, oggi TOREX è presente 
nei cinque continenti per offrire 
assistenza tecnica e commerciale 
in loco. Il forte legame con il terri-
torio in cui opera ha permesso alla 
società di espandersi e crescere 
nel tempo mantenendo le proprie 
radici ben salde senza vacillare 
neppure nei giorni più bui dopo il 
terremoto del 2012. 

Tra i principali punti di forza che 
hanno decretato il successo di 
TOREX vi sono importanti investi-
menti in ricerca e sviluppo, l’ado-
zione delle migliori tecnologie 
produttive e di rigorosi standard 
qualitativi. 

La valorizzazione delle risorse 
umane nonché la sinergia con le 
altre aziende di WAMGROUP, hanno 
consentito a TOREX di garantire 
ai suoi clienti in tutto il mondo la 
miglior soluzione integrata per 

soddisfare ogni loro esigenza.
Queste le parole di Nino Ratti, 

General Manager TOREX Spa: 
“Oggi parte per TOREX una nuova 
avventura; il raggiungimento di 
questo traguardo è stato possibile 
grazie a tutti i dipendenti TOREX 
e grazie a Vainer Marchesini, un 
uomo che ha insegnato a tutti noi 
i valori fondamentali per guidare 
le scelte di tutti i giorni. Questo è il 
terzo trasloco di TOREX e avviene 
in una data simbolica: la ricor-
renza del 10° anniversario del 
devastante terremoto del 2012. 
Ciò testimonia che le persone di 
TOREX e di WAMGROUP sono in 
grado di rendere possibile quasi 
ogni cosa grazie al giusto mix di 
attaccamento al territorio e alle 
nostre radici, valori, autenticità. 
Tutto questo è il nostro vantaggio 
competitivo.  La nuova sede che 

inauguriamo oggi è gas free e 
autonoma dal punto di vista ener-
getico grazie ai pannelli fotovol-
taici. Ma come crescono i nuovi 
siti produttivi devono crescere le 
persone. Il futuro che ci aspetta, 
assieme alla famiglia Marchesini 
che fonda aziende, non le vende, 
è di raggiungere nuovi mercati da 
protagonisti nella scena locale, 
nazione e internazionale. Un ringra-
ziamento va a tutti i miei ragazzi 
che con passione danno il meglio 
di loro stessi ogni giorno.”

“Tra i principali punti di forza che 
hanno decretato il successo di 
TOREX vi sono importanti inve-
stimenti in ricerca e sviluppo, 
- spiega Vainer Marchesini, presi-
dente di WAMGROUP  - l’adozione 
delle migliori tecnologie produttive 
e di rigorosi standard qualitativi. 
La valorizzazione e la formazione 

manageriale, la cultura interna-
zionale assieme ad una strategia 
chiara con investimenti a lungo 
termine sono tutti elementi chiave 
che hanno permesso a TOREX 
di crescere costantemente. Per 
parlare di futuro bisogna partire dal 
recente passato: l’azienda e tutto 
il gruppo WAM hanno superato la 
crisi finanziaria del 2008, il deva-
stante terremoto del 2012 che ha 
sottratto energie per 5 anni nella 
ricostruzione. Si è trattato di una 
impresa titanica per rifondare e 
generare una nuova ripartenza. 
Tutti hanno contribuito: clienti, 
fornitori, stato, regione, comune, 
ma soprattutto la nostra gente 
con sacrifici, volontà capacità e 
senso di appartenenza. Oggi, ne 
sono certo, abbiamo realizzato 
strumenti e posto le condizioni per 
altri 35 anni di successi.”

Venerdì 24 giugno sarà il giorno 
della seconda edizione del workshop 
di TEDxMirandola.

Un evento tutto dedicato alle 
eccellenze che hanno reso l’Area 
Nord della provincia di Modena un 
punto di riferimento mondiale del 
biomedicale e non solo. All’Audi-
torium Montalcini di Mirandola si 
celebra il 60esimo anniversario 
del distretto, fondato con la prima 
impresa di Mario Veronesi nel 1962.

Il programma del 24 giugno 
prevede, dopo l’apertura del sotto-
segretario di Stato del Ministero 
della Salute alle ore 15.30, approfon-
dimenti su innovazioni, idee e storie 
delle imprese. Una kermesse alla 

frontiera della scienza e della tecno-
logia, all’insegna della condivisione 
e con una particolare attenzione 
al valore tanto economico quanto 
sociale e di salute pubblica che il 
distretto biomedicale ha ben oltre i 
confini del territorio modenese.

Il ruolo del distretto emiliano è 
in forte crescita, in controten-
denza rispetto agli altri settori 
industriali e nonostante 10 anni fa 
con il terremoto si fosse ipotizzato 
l’inizio del suo declino. Al contrario, 
si è assistito a una sua rinascita, 
arrivando in poco tempo a superare 
i risultati pre sisma e a fare da traino 
a tutta la provincia per guardare 
oltre la pandemia.

“Con questo workshop celebriamo 
l’eccellenza pura e silenziosa del 
nostro territorio, fatta di grandi e 
piccole imprese che con la tipica 
voglia di fare emiliana salvano vite 
in tutto il mondo e creano valore 
per tanti” – ha affermato Matteo 
Stefanini, ricercatore e organiz-
zatore dell’evento assieme a un 
team di giovani volontari impegnati 
anche nel TEDxMirandola.

A seguire i talk delle eccellenze 
nel mondo dell’impresa rappre-
sentative del distretto. Programma, 
informazioni su biglietti e accessi 
sui social Linkedin, Instagram e 
Facebook e sul sito web www.
biomedicalvalley.com

Biomedical Valley: 60 anni del distretto biomedicale 
mirandolese raccontati dalle imprese del territorio
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TEDxMirandola, il 25 giugno seconda edizione della 
conferenza-evento dedicata alla condivisione di idee

‘Ritorno alla Vita” il tema 2022, tra gli ospiti all’Auditorium Levi Montalcini Paolo Nichelli, Michele Vanzini, Silvia Fascians

La seconda edizione di TEDxMiran-
dola, conferenza-evento esclusiva 
e dedicata alla condivisione di idee, 
si terrà nel pomeriggio di sabato 
25 giugno all’Auditorium Rita Levi 
Montalcini di Mirandola. Il tema 
scelto per quest’anno rispecchia 
appieno il momento storico che 
stiamo vivendo: Back to Life è un 
auspicio alla rinascita, al riscatto 
e alla rivincita dopo tempi difficili. 
L’occasione è duplice: nel 2022 
ricade il 60esimo anniversario 
della nascita del biomedicale sul 
territorio mirandolese ed è anche 
il decennale del sisma del 2012, 
due ricorrenze che hanno segnato 
la storia dell’Area Nord della 
provincia di Modena. Il Ritorno alla 
Vita, inoltre, è anche un richiamo 
alla ripresa post-pandemia, e al 
bisogno di portare l’attenzione sui 
temi della salute e della società.

Il professore di neurologia Paolo 
Nichelli affronterà il tema del 
libero arbitrio, accompagnando 
il pubblico alla scoperta dei più 
reconditi meccanismi del nostro 
cervello, alla frontiera della 
ricerca scientifica. E sempre a 
proposito della nostra mente, 
con lo psicologo e psicotera-
peuta Michele Vanzini si guarderà 
ai segni lasciati dal sisma un 
decennio dopo, in particolare 
concentrandosi su quello che - 
come esseri umani - possiamo 
imparare dalle situazioni di 
emergenza. La giornalista e scrit-
trice Antonella De Minico si soffer-
merà sugli atti di gentilezza che 
anche in un momento critico come 
una pandemia o un terremoto 
possono aiutare noi stessi e gli 
altri a vivere meglio. I periodi di 

difficoltà come occasione per 
una vigorosa rinascita saranno 
poi al centro del talk della fitness 
influencer Silvia Fascians mentre, 
allargando la prospettiva, l’edu-
catrice ambientale Eleonora 
Tomasini si concentrerà sull’inter-
connessione profonda tra pianeta 
ed esseri umani, tra gli ecosistemi 
e il nostro benessere.

Guardando soprattutto alle 
giovani generazioni, il conduttore 
radiofonico, podcaster e docente 
di italiano Gianpiero Kesten si 
focalizzerà su come comunicare 
e farsi capire meglio dagli altri, in 
un fil rouge che porterà il pubblico 
fino all’intervento tutto dedicato 
alla felicità attraverso il linguaggio 
dell’arte con Chiara Schiara-
bocchio Pagani. A proposito di 
temi sociali, l’imprenditrice non 
convenzionale Frida Affer porterà 
sul palco di TEDxMirandola esempi 
e idee per contrastare dogmi e 
atteggiamenti negativi verso il 
corpo e la sessualità, mentre i nuovi 
modelli di business che rifondano 
le imprese (biomedicali e non) 
sui pilastri della sostenibilità e del 
valore sociale saranno oggetto del 
talk di Enrico Bergamini, originario 
di San Felice e che lavora nelle più 
prestigiose Scuole della Svizzera.

Non mancherà un momento 
speciale dedicato al territorio e 
alle sue imprese, cuore del primo 
distretto biomedicale europeo e 
del terzo al mondo, con il workshop 
Biomedical Valley, previsto nel 
pomeriggio del giorno prece-
dente, venerdì 24 giugno, sempre 
all’Auditorium Rita Levi Montalcini, 
nel quale si approfondiranno inno-
vazioni, idee e storie delle imprese 

del territorio. Un appuntamento 
molto atteso, sia perché ospiterà 
rilevanti personalità, istituzioni 
ed eccellenze imprenditoriali sia 
per la particolare rilevanza del 
momento attuale nel celebrare al 
meglio il distretto e il suo anniver-
sario. 

L’iniziativa è anche quest’anno 
resa possibile dalle eccellenze di 
spicco del territorio.

L’evento, condotto da Samantha 
Taglini insieme a Gianluca Dotti e 
ad altre personalità del territorio, 
vedrà anche la partecipazione 
della Scuola di Musica “Carlo e 
Guglielmo Andreoli" con il progetto 
“Satellite” e i suoi giovani compo-
sitori musicali. 

Inoltre, da quest’anno TEDxMiran-
dola è un evento carbon neutral. 
Ciò significa che è stato calcolato 
il suo impatto ambientale ed è 
stato azzerato grazie al sostegno 
a progetti certificati di riforesta-
zione e tutela ambientale rico-

nosciuti a livello internazionale. 
L’obiettivo infatti è anche promuo-
vere la sostenibilità e contrastare 
il cambiamento climatico, grazie 
alla partnership con Up2You.

“L’atmosfera magica che si crea 
con gli eventi TEDx è difficile da 
raccontare, soprattutto quando si 
riesce a mettere insieme le migliori 
personalità ed eccellenze locali. 
A Mirandola abbiamo costruito 
una community di partner e 
volontari davvero straordinaria, in 
un territorio che abbiamo l’onore 
di rappresentare nel mondo TED 
e che merita riconoscenza e 
riconoscimento, perché ricco di 
valori, voglia di fare e imprendito-
rialità. Questo ci rende orgogliosi 
e rafforza la nostra missione: 
diffondere idee di valore e creare 
momenti di discussione e connes-
sione”, racconta Matteo Stefanini, 
licenziatario di TEDxMirandola.

Biglietti su https://tedxmirando-
la-backtolife.eventbrite.it
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Raccolte di fondi e cibo per il canile: 
appello contro gli abbandoni estivi

I mirandolesi in due recenti iniziative si dimostrano ancora una volta vicini alla struttura di via Bruino

Si avvicina l'estate e con essa 
anche il rischio che qualche 
famiglia prenda l'insensata 
decisione di abbandonare il 
proprio animale domestico prima 
delle vacanze. 

Ecco perché come ogni anno 
tornano accesi i riflettori sulla 
quotidiana attività promossa dalle 
volontarie de 'L'Isola del Vagabondo' 
che gestiscono con amore e cura il 
Canile Intercomunale di Mirandola 
e con esso oltre un centinaio di 
animali. Qui trovano rifugio tanti 
cani che hanno perso la loro 
famiglia o addirittura non l'hanno 
mai avuta e l'appello che parte da 
qui è sempre quello di mettersi una 
mano sul cuore e fare al rovescio: 
adottare e non abbandonare. 

O almeno, per chi non ha il modo 
di dedicare la giusta attenzione 
a un animale da compagnia o 
non possiede lo spazio idoneo, 
cercare di fornire il proprio contri-
buto anche con una piccola 
donazione. A tale proposito, nel 
corso del mese di maggio si sono 
tenute una serie di iniziative che 
hanno avuto il canile di via Bruino 
come riferimento cui destinare il 
proprio ricavato. Al negozio Dog 
& Company di Mirandola è stata 
condotta una raccolta di alimenti 
per gli animali del canile grazie al 
contributo quotidiano dei singoli 
clienti: in questo modo sono stati 
messi da parte croccantini e 
scatolette destinati alla struttura 
di via Bruino. Inoltre domenica 22 

maggio si è tenuta al Lobby Caffè di 
Massa Finalese una sfilata canina il 
cui esito è stato una raccolta fondi 
sempre a sostegno del Canile 
Intercomunale di Mirandola. 

Tutti segnali positivi di una 
comunità sensibile a questo tema 
e pronta a dare il proprio contri-
buto per aiutare gli animali e dire 
no al loro abbandono. Ricordiamo 
tra l'altro che chi si sbarazza di un 
animale domestico rischia fino a 
un anno di carcere e un’ammenda 
tra i mille e i diecimila euro. 

Per chi invece volesse provare 
l'esperienza di allargare la propria 
famiglia con un amico a quattro 
zampe, suggeriamo di consultare 
la pagina www.facebook.com/
canile.dimirandola 

Pepe festeggia dieci anni e 
cerca una famiglia che lo adotti

Masha, akita americano di 
cinque anni golosa e intelligente

Dieci candeline sulla torta di 
Pepe, cane maschio ospite del 
Canile Intercomunale di Mirandola, 
che vorrebbe festeggiare questa 
speciale ricorrenza (il comple-
anno sarà il prossimo mese di 
luglio) trovando una famiglia con 
cui trascorrere gli ultimi anni della 
propria vita. Il suo è uno di quei casi 
di cani prima presi da una famiglia e 
poi, all'età di quattro anni, portato in 
canile perché non c'era la possibilità 
di gestirlo. 

“Ha bisogno di capire che non 
tutto è un pericolo – spiegano le 
volontarie de 'L'Isola del Vagabondo' 
- necessita di essere compreso da 
una persona che sia disposta a fare 
con lui un percorso educativo. Ha 
solo l'esigenza di trovare la famiglia 
giusta per le sue esigenze.” 

Per info: 0535/27140 dal lunedì 
al venerdì dalle 8 alle 13 oppure il 
sabato pomeriggio fino alle 18.

Con il suo bel pelo verrebbe da 
chiamarla orso ma invece... il suo 
nome è Masha! È un esemplare di 
akita americano di cinque anni, 
ospite del Canile Intercomunale di 
Mirandola e in cerca di adozione. 

“È veramente bellissima – sono 
le parole delle volontarie de 'L'Isola 
del Vagabondo' – ha un musetto 
simpatico e sveglio, è molto intelli-
gente, attenta ad ogni movimento. 
È una gran golosona, farebbe 
qualsiasi cosa per un buon biscot-
tino. Ama farsi coccolare, giocare, 
correre e ricevere attenzioni. Adora 
fare lunghe passeggiate. Cerchiamo 
una famiglia attenta e sensibile che 
la renda partecipe alla vita familiare, 
che abbia voglia di relazionarsi 
con lei e di condividere il proprio 
tempo con lei.” Per informazioni: 
339/7034242 (chiamare dopo le 18 
oppure mandare un messaggio su 
WhatsApp).
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Medolla, 2012-2022: il ricordo che guarda avanti
Il programma di iniziative a cura di Comune e Pro Loco Medolla, organizzate in occasione del decennale dai terremoti del 2012

“Volevamo ricordare quanto 
accaduto dieci anni fa, ma 
allo stesso tempo trasmettere 
quell’energia e quello spirito di 
comunità che allora ci ha permesso 
di reagire, guardando avanti”. 

Così l'amministrazione comunale 
ha introdotto “Medolla più di prima”, 
titolo che ben sintetizza le numerose 
iniziative promosse in collaborazione 
con Pro Loco Medolla, in occasione 
della ricorrenza del decennale dai 
terremoti del 2012. Un programma 
intenso, e ricco di importanti 
iniziative che, dopo la visita del 
presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella al teatro “Facchini”, non 
ha dimenticato chi aiutò Medolla 
nei suoi giorni più difficili.

L’intera giornata di sabato 
28 maggio, cominciata con 
l'inaugurazione della nuova Sala 
Arcobaleno, è stata infatti dedicata 
a chi nel 2012 gestì l’emergenza, 
ospiti il sindaco e la Giunta di allora, 

le delegazioni dei volontari e i gruppi 
di Protezione Civile. Nei giorni che 
ricordano il sisma hanno lasciato il 
segno a Medolla tre artisti di livello 
assoluto: Ericailcane e Bastardilla, 
writer di fama internazionale, 
che hanno decorato la parete 
nord della palestra comunale, e 
Daniela Alfarano, che impreziosirà 
il monumento vicino al luogo 
dove il 29 maggio 2012 morirono 
quattro operai nel crollo della loro 
ditta, sulla pista ciclabile Ex-Sefta. 
A dieci anni di distanza, la Santa 
Messa nella chiesa parrocchiale 
celebrata da S.E. Mons. Francesco 
Ravinale, vescovo emerito di 
Asti, già responsabile della 
Caritas piemontese, ha ricordato 
l'istituzione che fu molto vicina a 
Medolla durante tutta l’emergenza 
e la ricostruzione post sisma. Nello 
stesso giorno, in piazza Garibaldi, 
l'evento dedicato ai bambini a cura 
di Riccardo Zangelmi, unico LEGO® 
Certified Professional italiano. 
Domenica 29 maggio si è chiusa 
con la fiaccolata commemorativa, 
partita dal monumento dedicato 
alle vittime del sisma. 

Lunedì 30 maggio, alla sera, la 
Santa Messa in memoria delle 
vittime del terremoto, presieduta 
dal vescovo Mons. Erio Castellucci. 
A seguire “la Voce della Terra”, con i 
cori Città di Mirandola, CAI, Agàpe ed 
Ergaomnes. Chiusura con il concerto 
di Paolo Belli giovedì 2 giugno, dopo 
il rinvio causa maltempo, un artista 
che fin dai primi giorni si spese in 
prima persona per aiutare Medolla 
e la sua gente. 

Tra le realtà che hanno reso 
possibile “Medolla più di prima”, 
dimostrando che anche il tessuto 
produttivo è parte integrante 

della comunità medollese, così 
come lo è stato nel percorso della 
ricostruzione, Eurosets: “Non ci 
dimenticheremo mai del terremoto 
ma oggi guardiamo al presente e al 
futuro in modo sereno – commenta 
Mario Calzolari, Operations Director 
di Eurosets – Siamo riusciti a non 
farci prendere dallo sconforto e 
abbiamo reagito prontamente per 
ripartire subito. L’apporto di tutti 
è stato straordinario fin dai primi 
giorni dopo la scossa che ha reso 
inagibile la struttura. Abbiamo 
delocalizzato la produzione, 
costruendo inoltre 350mq di 
camera bianca in tempi record, 
e così anche l’attività è ripartita. 

Eurosets ha fortemente desiderato 
un ritorno alla “normalità” quanto 
prima per tutti i dipendenti. Ne 
avremo sempre memoria ma 
per ricordarci che insieme siamo 
riusciti a superare anche questa 
avversità”.

Gli appuntamenti di “Medolla 
più di prima” hanno il patrocinio 
della Regione Emilia-Romagna e 
della Provincia di Modena, con il 
contributo di: Eurosets, OBM, Baxter, 
Menù, Medica, Aimag, Rand, Agri-
Moto, Morselli Garden Vivai, Esse 
Servizi, Biofer, Comarte, Goldoni e 
Dondi, OverTech, EmmeBi, Cantina 
VentiVenti, OLI, Hotel Tre Torri, JD & 
Partners, Ferropol.
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PASSIONE
ITALIANA

Raccogli 1 bollino ogni 10 Euro di spesa 
e partecipa alla Collezione Bitossi Home.

DAL 13 GIUGNO ALL’11 SETTEMBRE

Mattarella a Medolla: una 
giornata coi bambini protagonisti

Un giorno storico per Medolla, 
venerdì 20 maggio, con la visita 
del presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, che ha tenuto 
un discorso al teatro “Facchini” 
nell'anniversario della prima 
scossa di terremoto nel 2012. 

Ad accoglierlo, due ali di folla, 
costituita in gran parte da bambini 
che sventolavano il tricolore. 
Nell'intervento di benvenuto, è 
stato ricordato Giovanni Pico della 
Mirandola, la Fenice degli ingegni. 
E proprio la fenice, che risorge 
dalle proprie ceneri, può essere 
utilizzata per parlare di un territorio 
che ha saputo intraprendere con 
coraggio una dura ricostruzione 
dalle macerie di un sisma. 

Dopo dieci anni, si è proseguito, 
inevitabile che si facciano bilanci 
e che questi bilanci siano fatti di 
numeri, ma dietro ognuno di quei 
numeri che raccontano i terremoti 

di dieci anni fa ci sono persone: 
esseri umani che hanno visto la 
propria esistenza stravolta da una 
tragedia, nella quale tutti abbiamo 
perso qualcosa. O qualcuno. 

È stato quindi dedicato un 
pensiero commosso alle vittime di 
quei giorni, alle loro famiglie, ma 
anche a tutte le vittime “indirette” 
del sisma, gli anziani che sono 
morti senza poter fare ritorno nelle 
proprie case e tutti coloro che 
hanno conosciuto e sperimentato 
fragilità di varia natura, a causa di 
un terremoto che ha lasciato crepe 
profonde negli edifici, ma anche 
negli animi. Per questo bisogna 
farsi forza di quanto è stato fatto in 
modo corretto, ma non stancarsi 
mai di provare a migliorarsi. 

A chiunque abbia gestito sul 
campo l’emergenza post sisma 
e la ricostruzione in questi anni, è 
toccato il compito di applicare le 

leggi, i regolamenti, di prendere 
decisioni difficili che influenzavano 
pesantemente le vite delle persone, 
un peso sostenuto anche da tanti 
cittadini, purtroppo a volte in soli-
tudine, con coraggio e dignità, con 
la consapevolezza di come la cura 
della città delle pietre non debba 
mai essere disgiunta dalla cura 

della città delle persone. 
L'intervento di saluto al presi-

dente Mattarella si è infine chiuso 
con un pensiero ai bambini, futuro 
di questa terra, e all'ultimo tratto 
di ricostruzione da completare, 
istituzioni e cittadini insieme, come 
nelle pagine più belle del nostro 
Paese.

Paolo Belli in concerto a 
Medolla: un bel ritorno “a casa”
Paolo Belli è stato tra i prota-

gonisti di “Medolla più di prima”, 
con un meraviglioso concerto in 
Piazza Garibaldi. La storia che lega 
Paolo a Medolla è molto forte: fra 
i primi ad attivarsi nel 2012 con la 
sua associazione “Rock No War” 
per garantire la ricostruzione di 
una scuola e di nuovo tornato nel 
2018 per la riapertura del Teatro 
Facchini. 

“Dieci anni fa, assieme a tutta la 
nostra comunità, ho vissuto uno 
dei momenti più brutti della mia 
vita – ricorda Paolo Belli – ma, allo 
stesso tempo, uno dei più forti ed 
intensi dal punto di vista solidale, 
cosa questa che ha confermato 
il pensiero che ho sempre avuto 
riguardo la gente della nostra 
terra. Grazie a tutti i miei amici di 
Rock no War, a Medolla mi lega 
un feeling particolare ed essere 
invitato qui a fare un concerto è 

stato un grande onore. Ho cercato 
di portare, come sempre faccio 
con la mia musica, due ore di 
serenità senza però mai dimen-
ticare il terribile maggio 2012 e, 
soprattutto, cercando di ricordare 
quella bellissima energia solidale 
che mi ha trasmesso, fin dal 
primo minuto, tutta la comunità di 
Medolla”. 

Paolo Belli è tornato in piazza 
a “pieno regime” dopo lo stop 
forzato subito per oltre due anni a 
causa della pandemia. Una ripar-
tenza tanto attesa e sperata che 
arriva in un 2022 già ricco di soddi-
sfazioni, che ha festeggiato 60 anni 
nel mese di marzo, la metà dei 
quali passati su un palco ed ha da 
poco concluso il tour teatrale della 
nuova piece scritta con Alberto 
Di Risio “Pur di Far Commedia”, 
grande successo di critica e 
pubblico, nei teatri nel mese di 

gennaio 2022. L’ultima novità da 
segnalare è infine il nuovo album 
“La Musica che ci gira intorno”, 
uscito il 6 maggio, una raccolta di 
cover di successi discografici, regi-
strate in stile grande orchestra per 
omaggiare grandi artisti italiani. 

La Paolo Belli Big Band è composta 
da: Mauro Parma alla batteria, Enzo 
Proietti al pianoforte e tastiere, 

Gaetano Puzzutiello al contra-
basso e al basso elettrico, Peppe 
Stefanelli alle percussioni, Paolo 
Varoli alla chitarra, Pierluigi Bastioli 
e Daniele Bocchini al trombone, 
Davide Ghidoni e Nicola Bertoncin 
alla tromba, Marco Postacchini e 
Gabriele Costantini al sax, Juan 
Carlos Albelo Zamora al violino e 
all’armonica.
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2012-2022: Medolla tra ricordo 
e gratitudine per chi portò aiuto
A Medolla, all’interno del 

programma di eventi “Medolla 
più di prima”, un’intera giornata 
è stata dedicata a chi nel 2012 
gestì l’emergenza sisma, tra “Il 
ricordo e la gratitudine”, come il 
titolo dell’evento al teatro Facchini 
che si è svolto nel pomeriggio di 
sabato 28 maggio, e che ha visto 
l’incontro tra i medollesi e chi 
aiutò Medolla nel suo momento 
più difficile. 

Ospiti sindaco e giunta del 2012, le 
delegazioni dei volontari e i gruppi 
di Protezione Civile, come quello 
del Molise, che dieci anni fa gestì il 
campo allestito in piazza Missere. 
Presenti anche i rappresentanti 
di Comuni amici come Spotorno, 
Maranello e Piacenza, o le dele-
gazioni Avis di tutta Italia, che 
come quella di Medolla si misero 
a disposizione della popolazione 
terremotata, al pari dei medici di 

famiglia, dei veterinari, dei dipen-
denti comunali, dei Vigili del Fuoco, 
delle forze dell’ordine, delle asso-
ciazioni locali come la Caritas, 
dalla quale partì un legame con 
quella piemontese, o di diverse 
altre realtà associative della 
nostra provincia, come quelle di 
San Cesario. Per tutti i partecipanti 
i ringraziamenti ufficiali dell’am-
ministrazione comunale, con 
momenti di grande commozione, 
mista alla gioia di ritrovarsi dopo 
aver condiviso esperienze così 
forti. Gli stessi ospiti hanno parte-
cipato in mattinata all’inaugu-
razione della Sala Arcobaleno di 
via Amendola, inagibile dal giorno 
del terremoto e oggi restituita alla 
comunità medollese. Nell’occa-
sione è stato possibile visitare le 
mostre allestite all’interno a cura 
delle scuole medollesi, frutto dei 
progetti sul sisma degli scorsi 

mesi condotti in classe, di Avis 
Medolla, IBC, I Ficcanaso Medollesi 
e del Circolo Arcobaleno, i cui 
volontari hanno offerto il rinfresco 
a tutti i partecipanti. Al taglio del 
nastro, all’arrivo della biciclettata 
organizzata dalle scuole, oltre al 
sindaco e alla giunta di Medolla, 
presente Stefano Vaccari, che nel 

2012 ricopriva il ruolo di assessore 
provinciale alla Protezione Civile, 
la vicesindaca di Spotorno Marina 
Peluffo e i rappresentanti di Age srl, 
che ha seguito i lavori, al termine 
dei quali la Sala Arcobaleno 
rinasce più sicura, più accogliente 
e più efficiente da ogni punto di 
vista.

Alfarano, Ericailcane e 
Bastardilla: così l’arte “cura” 

Arte e bellezza capaci di “curare”, 
o almeno lenire, le ferite lasciate 
dai terremoti del 2012 nei cuori 
delle persone. In occasione del 
decennale dal sisma, a Medolla 
sono stati chiamati tre artisti 
affermati per lavorare su due 
opere, nuovo patrimonio della 
comunità. 

La prima è un murales di 20x4 
metri circa, sulla parete nord della 
palestra comunale, realizzato 
da Ericailcane e Bastardilla, tra 
i più talentuosi esponenti della 
street art della loro generazione 
a livello internazionale e già attivi 
sui luoghi del sisma (ad esempio 
a Camposanto) negli anni 
scorsi. Il risultato finale, dopo soli 
quattro giorni di lavorazione, tra la 
curiosità e l’ammirazione soprat-
tutto delle famiglie e dei bambini 
che frequentano abitualmente il 
parco di via Genova, ha sorpreso e 

commosso tutti per il messaggio, 
potente e semplice allo stesso 
tempo: un gruppo di animali, in 
natura tra di loro spesso antago-
nisti, intenti ad aiutarsi per cucire 
e “suturare” una crepa nel terreno, 
passandosi un sottile e luminoso 
filo di foglie dorate, tessuto da un 
bambino. Un richiamo evidente 
al superamento dei drammi del 
terremoto solo grazie alla soli-
darietà, anche e soprattutto tra 
persone con sensibilità diverse. 
In tanti sono intervenuti all’inau-
gurazione dell’opera, cui hanno 
partecipato i bambini del Piedibus, 
in un clima di festa anche grazie 
alla cantante Agnese Negrelli. 

L’altra artista che lascerà il segno 
a Medolla è Daniela Alfarano, 
che da anni sviluppa una perso-
nalissima poetica sui temi della 
memoria e del ricordo delle 
persone care, che le sono valsi 

mostre e riconoscimenti in Italia e 
all’estero. La Alfarano decorerà il 
monumento che verrà realizzato 
sulla pista ciclabile Ex-Sefta, nei 
pressi dell’area ex Haemotronic, 
dove morirono quattro operai 
il 29 maggio 2012. E proprio in 
occasione dei dieci anni esatti da 
quella tragedia, si è tenuta una 
breve cerimonia in cui, oltre a un 

minuto di silenzio, è stata posata la 
prima pietra del nuovo memoriale, 
alla presenza dei familiari. 

L’amministrazione comunale di 
Medolla coglie l’occasione per 
ringraziare Andre Losavio di D406, 
rinomata galleria modenese di 
arte contemporanea, che ha 
curato il progetto di entrambe le 
opere. 
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A “scuola” di terremoto: 
crescere in un paese “diverso”

Le iniziative per ricordare i 
terremoti del 2012 a Medolla 
partono da lontano, con tutta una 
serie di attività fatte nei mesi scorsi 
anche con le scuole, in collabora-
zione con Centro Documentazione 
Sisma e Istituto Storico di Modena, 
e che a ridosso degli anniversari 
hanno visto appuntamenti aperti a 
tutta la cittadinanza. 

Mercoledì 25 maggio, con 
partenza davanti al nuovo 
Municipio in piazza della Repub-
blica, si è svolta “Di bocca in 
bocca”, camminata sonora a cura 
di Collettivo Amigdala attraverso i 
luoghi del sisma. Un modo inedito e 
molto apprezzato, con l’accompa-
gnamento della voce di un’attrice, 
per condividere una conoscenza 
dei luoghi attraverso il corpo e la 
voce, il cammino e l’ascolto collet-
tivo. Nella stessa giornata, al parco 
di via Genova, nel pomeriggio 

primo appuntamento (l’altro si è 
tenuto due giorni dopo) con i labo-
ratori resilienti di “Per caso sono 
un tuo pezzettino?”, per bambini 
dell’ultimo anno di nido e dei primi 
due anni della scuola d’infanzia, 
con il contributo dell’associazione 
Scuola Viva e organizzato dalle 
insegnanti e dalle educatrici 0-6 
delle scuole di Medolla, così come 
le iniziative in programma sabato 
28 maggio, con la biciclettata 
aperta a bambini e famiglie che 
da piazza Missere ha portato alla 
volta della nuova Sala Arcobaleno, 
inaugurata nella stessa occasione 
insieme alle mostre ospitate al suo 
interno, tra cui “Ricostruiamo con 
le pietre le parole”, esposizione dei 
progetti delle scuole di Medolla sul 
sisma. 

È stato poi distribuito “Traiettorie – 
Memorie di sisma e ricostruzione”, 
giornalino con le testimonianze 

raccolte dalle classi quinte della 
scuola primaria “Iqbal Masih”, 
realizzato in collaborazione con il 
Comune e con il contributo della 
Fondazione Castello Pellacani. Una 
copia di “Traiettorie”, firmata dagli 
studenti, è stata consegnata al 
presidente Mattarella durante la 
visita istituzionale del 20 maggio 

da Megi Shaba, sindaca dei ragazzi. 
Il video con le attività realizzate 

dalla scuola secondaria fa parte 
in forma ridotta della mostra 
allestita alla Sala Arcobaleno, e 
nel formato integrale entrerà a far 
parte dell’archivio documentale 
del Centro Documentazione Sisma 
e dell’Istituto Storico di Modena. 

“La ricostruzione dei bambini”: 
un evento indimenticabile

Progettare, impegnarsi, aiutarsi. 
Questi e gli altri valori della rico-
struzione post sisma sono stati al 
centro dell’evento del 29 maggio 
in piazza Garibaldi, dedicato a chi 
nel 2012 non c’era, o era troppo 
piccolo per avere ricordi diretti del 
terremoto, pur vedendo ancora 
oggi tante conseguenze di quegli 
eventi, che hanno segnato la 
storia recente di tutto il nostro 
territorio. 

“La ricostruzione dei bambini”, 
a cura di Riccardo Zangelmi, 
unico LEGO® Certified Professional 
italiano (ne esistono circa una 
quindicina in tutto il mondo), ha 
visto protagonisti gli alunni della 
scuola primaria “Iqbal Masih”, 
che hanno potuto ammirare 
una meravigliosa riproduzione in 
scala del Teatro “W. Facchini”, non 
solo edificio simbolo di Medolla 
ed esempio di ricostruzione post 

sisma, ma soprattutto luogo per 
antonomasia di storie, fantasia 
e sogni. Una vera opera d’arte, 
completa in ogni dettaglio e 
dotata anche di impianto di illu-
minazione, realizzata in matton-
cini colorati dallo stesso Zangelmi 
e dal suo staff. 

Poi, a turno, introdotti dalle 
rispettive insegnanti, classe dopo 
classe, è toccato a loro, i bambini, 
insieme a chi li accompagnava, 
costruire il proprio piccolo teatro, 
grazie a un kit completo di istru-
zioni, appositamente realizzato 
per l’evento, e ricevere così da 
parte del Comune di Medolla, 
al termine di tanto impegno, il 
diploma ufficiale di costruttore/
ricostruttore, con il ringrazia-
mento per aver contribuito a 
rendere il paese più bello. 

Un pomeriggio di grande festa 
con musica, giochi e animazioni 

per tutti i bambini presenti a cura 
delle associazioni, tra cui Avis 
Medolla e Scuola Viva, con l’orga-
nizzazione di Pro Loco Medolla. 

“Di solito – ha commentato 
Riccardo Zangelmi – al mio 
lavoro viene richiesto come 
obiettivo una resa estetica, per 
quanto dettagliata. Quanto fatto 
per Medolla in occasione del 

decennale del sisma vuole invece 
recare un messaggio con un 
significato profondo, sul potere 
della fantasia e della solidarietà, 
veicolato però non in modo 
noioso, ma attraverso quello più 
efficace, quello che piace di più 
ai bambini, perché è così che 
i bambini imparano in modo 
naturale: giocando”. 
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ECONOMIA

Snellire le procedure burocra-
tiche, accelerare la ricostruzione 
dei luoghi di socialità, rivitalizzare 
i centri storici, aiutare il settore 
ricettivo e dei pubblici esercizi.

Sono queste alcune proposte 
avanzate dai rappresentati delle 
associazioni di categoria dell’im-
presa e del commercio del territorio 
che giovedì 26 maggio si sono 
confrontati con le istituzioni in una 
tavola rotonda intitolata "2012-2022. 
L'economia non trema: la situazione 
delle imprese a dieci anni dal sisma", 
alla presenza del sottosegretario 
alla Presidenza della Regione. Dopo 
i saluti del Vicesindaco di Mirandola 
che a nome dell’Amministrazione 
comunale ha sottolineato il ruolo 
fondamentale svolto dalle imprese 
nel rapporto con le istituzioni locali 
e nazionali, si è entrato nel merito 
degli interventi.

“L’esperienza maturata su questo 
territorio sul fronte della ricostru-
zione rappresenta un esempio 
virtuoso - ha affermato Cesare 
Galavotti, Presidente CNA Area Nord 
– ma rimangono questioni aperte: il 

rallentamento che stanno subendo 
i cantieri, con un danno rilevante 
per l'economia e  l'intera comunità. 
Il contesto economico, con prezzi 
in costante crescita,  difficoltà 
di approvvigionamento dato da 
diversi bonus edilizi e dal generale 
clima di incertezza, ci spinge a 
richiedere una proroga generale 
dei tempi ed uno snellimento delle 
pratiche sia Mude che Sfinge. Tante 
imprese non presentano i saldi finali 
per evitare la chiusura in perdita dei 
cantieri, ma significa non avere la 
liquidità necessaria per continuare 
l'attività.”

“Le micro e piccole imprese hanno 
reagito fondando principalmente 
la ripresa su valori morali straor-
dinari, innescando circuiti solidali 
incredibili, come la temporanea 
cessione di commesse e ordini ad 
imprese concorrenti” – afferma 
Gilberto Luppi, Presidente generale 
Lapam. “Ora ci pare che, se da un 
lato il sistema produttivo è ripartito, 
dall'altro, il comparto edile, già 
protagonista della ricostruzione, stia 
ora soffrendo. Paradossalmente, 
non per mancanza di lavoro, ma 
per mancanza di liquidità e per la 
complessità delle procedure, siano 
esse riferite alla ricostruzione, che ai 
bonus fiscali e relativa cessione del 
credito.” 

“Per quanto riguarda le attività 
di commercio, servizi e pubblici 
esercizi - afferma Mario Calanca, 
Componente Presidenza Provin-
ciale Confesercenti – la situazione, 
pur migliorata, rimane critica. Le 
cause sono da ricondurre alle 
tempistiche della ricostruzione: 
se la parte privata è di fatto quasi 

conclusa, il recupero degli immobili 
pubblici procede a rilento, andando 
a incidere sulla rete commerciale 
del centro storico. Proponiamo 
interventi sulla tassa rifiuti ed 
esonero per tutto il 2022 dalla Tosap 
e  chiediamo la riduzione dell'IMU a 
favore dei proprietari che locano 
negozi/laboratori in centro.”

“I bandi di ripopolamento e rivi-
talizzazione dei centri storici del 
cratere messi in campo dalla 
Regione - afferma Tommaso Leone, 
Presidente Provinciale Confcom-
mercio Modena - hanno consentito 
alle imprese di sviluppare investi-
menti di oltre 80 milioni di euro. Un 
percorso positivo per il consolida-
mento e anche per la nascita di 
nuove imprese, che va proseguito. 
Oggi però facciamo i conti con 
diverse imprese, in particolare del 
terziario, così colpito dal Covid e poi 
dal caro energia e materie prime 
accentuato del conflitto in Ucraina, 
che non riescono a rialzare la testa 
come vorrebbero e che hanno 
bisogno di ossigeno finanziario. 
Alcune misure da mettere in campo 
con urgenza: istituzione di un 
plafond per pacchetti di finanzia-
menti agevolati con dimezzamento 
del merito creditizio attraverso il 
Confidi (con costi finanziati dalla 
Regione); individuazione di contri-
buti per interventi su capannoni 
rivolti alla loro riqualificazione 
strutturale ed aziendale; predispo-
sizione di bandi per altre attività del 
territorio, sulla falsa riga di quanto 
avvenuto per le imprese del centro 
storico, con l'obiettivo di scongiu-
rare fenomeni di desertificazione e 
dequalificazione.”

A dieci anni dal sisma il mondo 
dell’impresa a confronto a Mirandola 

Le proposte di CNA, Lapam, Confcommercio e Confesercenti nella tavola rotonda organizzata in città 

RICOSTRUZIONE, IL RUOLO 
FONDAMENTALE DELLE 

REALTÀ IMPRENDITORIALI 
L’Amministrazione comunale 
ha sottolineato il ruolo che le 
imprese hanno avuto come 
catalizzatore delle istanze 
degli imprenditori e nella 
mediazione tra imprese ed 
istituzioni, ovvero Comuni, 
struttura commissariale e 
Stato. Dare voce agli esercenti, 
agli artigiani, ai commercianti, 
che il sisma lo hanno vissuto 
nella doppia veste di impren-
ditori e di cittadini, ma anche 
di datori di lavoro, non è solo 
dovuto ma anche fonte di 

grande arricchimento.

IN DIECI ANNI PERSO IL 
10,8% DELLE IMPRESE”

Una recente fotografia del 
tessuto economico realiz-
zata da Lapam indica che 
al 31 marzo 2022 sono 7.766 
le imprese attive nell'Unione 
Comuni Modenesi Area Nord, 
con un calo nel periodi di dieci 
anni compreso tra il 2012 e il 
2022 di 945 imprese, il 10.8%. 
Dopo gli effetti della crisi del 
2008, che aveva già visto una 
perdita di imprese, il terremoto 
ha accelerato un trend che poi 
è stato confermato negli anni 
successivi in modo più gene-

ralizzato.
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SALUTE
Ausl pubblica i bandi per Punti Nascita, 
rete 118-Pronto Soccorso e Ginecologia 
Sono stati pubblicati i bandi di 

gara per la fornitura temporanea 
di servizi medici relativi agli ambiti 
di Emergenza-Urgenza e Gineco-
logia e Ostetricia, indetti dall’A-
zienda Usl di Modena in supporto 
agli specialisti dei Punti Nascita 
gestiti da Ausl e della rete provin-
ciale 118-Pronto Soccorso. I due 
percorsi sono stati individuati quale 
soluzione immediata ed emergen-
ziale per fare fronte alla carenza 
di personale, problematica nota a 
livello nazionale che ha un impatto 
maggiore nei presidi periferici, con 
l’obiettivo di continuare a garantire 
l’assistenza ai cittadini. Il bando 
relativo a Ginecologia e Ostetricia 
prevede la stipula di un contratto 
di 5 mesi per la copertura di turni 
medici nei Punti Nascita dell’Ausl: 
gli specialisti saranno impiegati 
per la copertura di turni festivi e per 
le guardie notturne, per garantire la 
corretta turnazione dei professio-

nisti, anche in vista delle ferie estive, 
e la sicurezza all’interno dei reparti. 
Con questa soluzione, gli specialisti 
Ausl potranno dedicarsi anche sul 
fronte della ripresa dell’attività di 
specialistica ambulatoriale nell’at-
tuale fase post-emergenziale del 
Covid. Parallelamente prosegue la 
costante ricerca da parte di nuovi 
professionisti da inserire nell’or-
ganico sia nei due Punti Nascita 
sia nei Pronto Soccorso: nel tempo 
sono state adottate numerose 
strategie e azioni, tra cui l’indizione 
di concorsi pubblici ripetuti più volte 

nel corso degli anni, lo scorrimento 
di graduatorie di concorso di altre 
Aziende della Regione, così come 
la pubblicazione di bandi finalizzati 
all’acquisizione di contratti Libero 
Professionali, per specializzandi e 
ancora bandi di mobilità. Inoltre, 
è stato costruito un percorso di 
cooperazione tra reparti delle tre 
aziende sanitarie della provincia 
di Modena per la copertura di turni 
nei Punti Nascita, nonché all’in-
terno del Dipartimento di Emer-
genza-Urgenza. Azioni e percorsi 
che però non hanno consentito il 
reperimento di professionalità in 
numero adeguato a fronteggiare 
le carenze. L’Azienda, di concerto 
con le altre aziende sanitarie, enti 
locali e Regione, sta lavorando con 
l’unico intento di salvaguardare e 
continuare ad offrire i servizi con 
standard qualitativi e di sicurezza, 
supportando i professionisti che vi 
lavorano.

UNA SCELTA ATIPICA CHE 
STA FACENDO DISCUTERE

A metà maggio l’Azienda Usl 
di Modena ha diffuso una nota 
stampa (la trovate qui a fianco 
pubblicata) che ha messo in 
evidenza alcune criticità ormai 
strutturali e che hanno dato 
vita a un acceso dibattito che 
ha visto in prima linea anche 
l’amministrazione comunale. 
Vista la centralità del tema 
della salute e in particolare del 
futuro dei servizi di assistenza 
sanitaria nell’area nord della 
provincia oltre alla spiegazione 
data dall’Azienda Sanitaria di 
Modena delle motivazioni di 
questa scelta non ordinaria, 
pubblichiamo la presa di 
posizione dell’amministrazione 
del Comune di Mirandola (vedi 
articolo nella parte inferiore 
della pagina).                      A.pi

Amministrazione di Mirandola: “Siamo di fronte a 
un ulteriore passo verso la riduzione dei servizi” 

Vi è delusione, rammarico e 
costernazione da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale mirandolese 
di fronte alla decisione della Regione 
Emilia-Romagna di appaltare ester-
namente le prestazioni di Ostetricia 
e Ginecologia dell’Ospedale Santa 
Maria Bianca (per 5 mesi, rinnovabili 
per altri 5, per una base d’asta di oltre 
500 mila euro). L’Amministrazione 
comunale teme che questo ulteriore 
tassello preluda alla chiusura del 
punto nascita mirandolese. 

Un provvedimento, che risponde in 
modo indiretto anche alle richieste 
da parte dell’Amministrazione – due 
le lettere inviate di cui l’ultima il 2 
aprile scorso - sul tema del futuro 
del punto nascita medesimo e che 
mai hanno ottenuto risposta alcuna 
da parte di Ausl Modena, CTSS e 
Regione. A ciò si aggiunge anche 
un rammarico profondo rispetto a 
certe scelte in direzione opposta 
da parte di Ausl Modena sull'area 
sud cioè l’acquisizione delle quote 
private dell’Ospedale di Sassuolo 
per renderlo interamente pubblico: 
a riguardo c’è stato un incarico 
notarile da parte dell’azienda Ausl 
di Modena in data 25 maggio 2022, 
con comunicazione ufficiale sempre 
da parte di Ausl Modena in data 
odierna.    

Sono diversi gli aspetti per l’Am-
ministrazione comunale che non 

possono essere taciuti in merito. 
Si parte dal numero del personale 
operativo nel punto nascita, 
talmente esiguo da anni, da 
garantire il solo parto fisiologico. 
Compiendo uno sforzo lungimirante 
e cioè investendo sul personale, si 
sarebbe potuto elevarlo a riferi-
mento in ambito territoriale sovra-
distrettuale, cioè renderlo attrattivo 
anche per la vicina provincia di 
Mantova, come accade per Carpi e 
Sassuolo che attirano dal reggiano.

Si limitano le risorse così si possono 
applicare protocolli che prevedono 
solo parto fisiologico e quindi una 
conseguente minore attrattività per 
le partorienti. Cosa non avvenuta 
per altri poli ospedalieri (Carpi e 
Sassuolo) dove i servizi legati al parto 
sono maggiori e di conseguenza 
si sostiene fortemente anche l’at-
trattività da fuori provincia. Questo 
spiega, come procedure e scelte 
del personale siano effettuate a 
seconda degli obiettivi (anche e 
soprattutto politici) enfatizzando ad 
esempio l’operatività di Carpi, per la 
contiguità col reggiano. A Mirandola 
invece - nonostante la vicinanza del 
territorio mantovano e la possibilità 
quindi di incrementarne l’attrattività 
con investimenti mirati in personale 
– si sono privilegiate scelte e 
procedure riduttive declassando in 
questo modo la struttura. 

Quello che dunque emerge anche 
con l’esternalizzazione del servizio 
è la volontà di una progressiva 
riduzione dei numeri dei parti per 
arrivare all’insostenibilità della 
struttura mirandolese e quindi 
alla sua chiusura. Il sostegno di 
personale assicurato a Carpi e la 
spinta delle partorienti dalla bassa 
verso Carpi, rafforzano ogni giorno 
il Ramazzini a spese di Mirandola, 
perché i numeri del Ramazzini senza 
la bassa ed il reggiano lo mettereb-

bero in bilico. La politica sta soste-
nendo il Ramazzini in ogni modo ben 
consapevole di quello che si profila 
tra qualche anno con l’apertura 
del Polo Materno infantile di Reggio 
Emilia, che certamente romperà 
gli equilibri e cioè dalla provincia 
reggiana le partorienti sceglieranno 
il Polo materno del capoluogo. Per 
Mirandola un giorno si dirà "non ci 
sono più i numeri", ma quei numeri 
sono frutto di un disegno condotto e 
perseguito da anni.
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 “I dati provinciali sono sostan-
zialmente stabili ma preoccupa 
l’elevato numero di giovani 
fumatori – sottolinea il dottor 
Massimo Bigarelli coordinatore 
del programma anti-fumo dell’A-
zienda Usl di Modena – in partico-
lare sempre più giovani fumano 
sigarette elettroniche pensando 
che siano innocue: in realtà anche 
le sigarette elettroniche creano 
dipendenza non farmacologica 
ma comportamentale perché si 
assume un’abitudine. Non esclu-
diamo, quindi, che i giovani che 
oggi fumano sigarette elettroniche 
possano in futuro fumare tabacco 
o cannabis”. 

Possiamo dire che il 27% dei 
18/69enni fuma sigarette, stima 
che in Emilia-Romagna corri-
sponde a circa 788.000 persone 
, il 22% è un ex fumatore ed il 49% 
non ha mai fumato. L'abitudine al 
tabagismo inizia, purtroppo molto 
presto: fumano lo 0,5% degli 11enni 
, il 6% dei 13enni e il 27% dei 15enni. 
l'abitudine è più frequente nel 
sesso maschile, come confermato 
dall'Istituto Superiore della Sanità. I 
fumatori nel distretto di Mirandola 

si attestano sulle 20.000 persone. 
25 sono (anno 2022 )  i tabagisti 
in carico al SERDP, Servizio Dipen-
denze Patologiche di Mirandola 
con un totale provinciale di 105. Il 
lieve calo di partecipanti rispetto 
agli anni precedenti è dovuto 
alla sospensione (conseguenza 
diretta delle normative Covid sulla 
sicurezza sulla possibilità di parte-
cipare presenze in diretta ai gruppi 
) dei gruppi intensivi per smettere di 
fumare. Tuttavia, spiega l’Azienda 
Usl di Modena, si è sempre prose-
guito il tema del programma indi-
viduale e parimenti anche il corso 
online. 

“In generale – prosegue Massimo 
Bigarelli - come servizi abbiamo 
notato un aumento dell'uso di 
alcolici, fumo e tranquillanti nella 
popolazione in cura.  Questo anche 
a seguito delle restrizioni normative 
legate al covid, in aumento 
fenomeni di ansia.  Per quanto 
riguarda la sigaretta elettronica ( 
e-cig ) ne abbiamo alcuni tipi che 
contengono piccole percentuali di 
nicotina per cui una minima azione 
a livello cardiovascolare (aumento 
pressione e tachicardia) può 

esserci. Per quanto riguarda l'ecci-
piente glicole propilenico, presente 
in tutte le forme, esso è considerato 
sicuro anche se alcuni lavori consi-
derano la possibilità di irritazione vie 
aeree, intossicazione, asma, riniti 
allergiche, insomma il giudizio è di 
usarle per brevi periodi di tempo. 
Naturalmente per chi desidera 
superare e abbandonare la dipen-
denza da fumo, ricordo che il nostro 
impegno è costante e quotidiano” 
conclude Massimo Bigarelli coordi-
natore del programma anti-fumo 
dell’Azienda Usl di Modena. 

Da oltre vent’anni l’Azienda Usl 
Modena attiva progetti anti-fumo 
con Centri specializzati in tutto il 
territorio della provincia. Ogni anno 
vengono seguite in media 250 
persone (suddivise tra i Centri di 
Mirandola, Carpi, Modena, Castel-
franco Emilia, Vignola, Sassuolo e 
Pavullo) che vengono aiutate con 
programmi sanitari di disintossi-
cazione. I programmi consistono 
in corsi intensivi per smettere di 
fumare: 12 incontri di 2 ore ciascuno 
per una durata complessiva di due 
mesi in cui si imparano regole per 
smettere di fumare.                     A.pi

Tra i più giovani è in aumento il numero dei fumatori
AI CORSI DELL’AZIENDA USL 
IL 75% SMETTE DI FUMARE
L’efficacia dei corsi intensivi è 
provata, circa il 70% dei frequen-
tanti è riuscito a smettere di 
fumare. Nella pagina dedicata del 
sito dell’Azienda Usl di Modena è 
possibile reperire tutte le informa-
zioni sui servizi attivi nel modenese 
e i centri anti-fumo https://bit.
ly/3NSOin4. A Mirandola il centro 
ha sede via Lino Smerieri, 3 e può 
essere contattato al numero 0535 
602434.

PREMIATI GLI STUDENTI 
DELL’ISTITUTO GALILEI

Successo per la prima edizione 
del concorso #fumoancheno 
organizzato dall’Azienda USL di 
Modena in collaborazione con 
l’istituto scolastico superiore Galilei 
di Mirandola per sensibilizzare i 
giovani sull’importanza di non 
fumare. Durante il mese di maggio 
i ragazzi delle classi seconde 
hanno realizzato video con il 
cellulare sul tema del fumo, i danni 
che provoca e l’importanza di non 
fumare. Ogni video è stato da loro 
pubblicato sui profili social media 
personali (Instagram e Tik Tok) e 
una commissione ha premiato 
i video che hanno ottenuto più 
visualizzazioni il 31 maggio, No 
Tobacco Day. Si sono aggiudicati 
il primo e il secondo premio gli 
studenti delle classi 2°E e 2°I.

È Anna Maria Petrini, sino a 
ieri Commissaria Straordinaria 
dell’Ausl di Parma, la nuova diret-
trice generale dell’Azienda Usl di 
Modena, designata dalla Giunta 
regionale. Prende il posto di Antonio 
Brambilla, che lascia l’incarico per 
andare in pensione. Anna Maria 
Petrini. Marchigiana di origine, 
economista di formazione. Dopo la 
laurea in Economia e Commercio 
all’Università degli Studi di Bologna, 
perfeziona il proprio percorso 
formativo presso il consorzio 
FIA e società di studi economici 
Nomisma, oltre alla SDA Bocconi 
School of Management, prima 
di frequentare i corsi in forma-

zione manageriale per Direttori di 
struttura complessa (2014) e per le 
Direzioni Generali (2016/2017). Ma è 
nel 2000 che inizia la sua carriera 
in ambito sanitario con il suo primo 
incarico dirigenziale: viene infatti 
nominata dirigente responsabile 
del controllo di gestione dell’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena. Due anni dopo il trasfe-
rimento a Bologna, dove ricopre lo 
stesso incarico all’Azienda Usl del 
capoluogo e, successivamente, 
riceve l’incarico di direttore del 
Controllo direzionale aziendale 
all’Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria. Nel 2008, nella stessa 
struttura, assume la direzione 

della Struttura complessa Risorse 
economiche e finanziarie, e nel 2012 
diventa direttore del Dipartimento 
Amministrativo. Nel 2015 il ritorno 
all’Ausl di Bologna come direttore 
amministrativo, fino alla nomina, 
nel luglio 2020, a Commissario 
Straordinario dell’Ausl di Parma. 
A lei vanno le congratulazioni e il 
benvenuto anche di tutto l’area 
nord e in particolare del distretto 
sanitario di Mirandola. L’auspicio 
è che le diverse criticità che afflig-
gono la sanità della bassa, a partire 
dal futuro dell’Ospedale Santa 
Maria Bianca, possano, da subito, 
rientrare tra i temi da affrontare in 
modo concreto.

Anna Maria Petrini direttore generale dell’Azienda 
Usl di Modena. Sostituisce Antonio Brambilla
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SCUOLA
L'ottima annata sportiva del 'Luosi-Pico': 

ottenuti titoli provinciali nel tennis e nell'atletica
L’anno scolastico che va chiu-

dendosi sarà ricordato negli annali 
dell’istituto superiore ‘Luosi-Pico’ 
di Mirandola per quanto riguarda 
i risultati sportivi ottenuti dai propri 
studenti. 

Arrivando da un difficile biennio 
pandemico, il team di docenti 
di Scienze Motorie composto da 
Andrea Morselli, Antonio Venturini, 
Francesca Bergamini, Umberto 
Buchicchio, Paolo Sarcià, Vincenzo 
D'Addazio e Simone Valente è 
riuscito a far ripartire una buona 
parte delle iniziative, togliendosi 
anche delle belle soddisfazioni nel 
panorama modenese. 

Si comincia dal tennis dove gli 
studenti Elia Fiorani, Filippo Ganzerli 
e Ethan Pedrazzi si sono aggiudicati 
il titolo provinciale studentesco. 
Lo scorso 26 maggio a Modena 
hanno disputato le finali regionali, 
ottenendo il quarto posto in seguito 

allo spareggio disputato contro i 
campioni di Reggio Emilia. 

Ottima inoltre la prova nell’atle-
tica leggera di Giorgia Vuocolo, la 
quale ha primeggiato sempre a 
livello provinciale modenese nei 
mille metri categoria Allieve, sotto 
la supervisione della professoressa 
Francesca Bergamini. 

“Siamo una scuola molto sensibile 
al tema dell’inclusione - spiegano 
i docenti di Scienze Motorie - in 
particolare per le gare di atletica 
leggera abbiamo partecipato con 
un quindicina di studenti compresa 
una componente di diversa-
mente abili. Abbiamo passato 
una giornata assieme, andando 
in pullman e condividendo l’espe-
rienza. Un bel successo che va oltre 
la bella vittoria di Giorgia.” 

Gli ottimi risultati del ‘Luosi-Pico’ 

nel 2021/22 non sono finiti qua. 
La selezione di beach volley ha 
ottenuto il secondo posto a livello 
provinciale, poi ci sono stati i terzi 
posti delle squadre di badminton e 
per gli Allievi del tennistavolo. 

“Sono tutte attività ripristinate 
dopo due anni di pandemia - 
proseguono i docenti - abbiamo 
iniziato tra settembre e ottobre 
con l’atletica per poi riprendere 
a primavera con le selezioni. Per 
l’atletica è saltata la campestre di 
novembre ma è stato importante 
tornare a disputare gli individuali 
a maggio. Lo scopo della scuola 
era quello di riprendere le attività 
sportive anche in un’ottica di 
socializzazione.” 

Lo scorso 27 maggio al PalaSi-
moncelli è stata disputata la finale 
di futsal maschile, mentre in prece-

denza si era concluso il torneo di 
pallavolo misto. Un paio di volte 
alla settimana la scuola organizza 
attività motoria al PalaSimoncelli 
e la partecipazione permette di 
ottenere dei crediti formativi utili 
per migliorare il proprio punteggio 
all’esame di Stato. Sono intorno ai 
150 i ragazzi che hanno scelto di 
partecipare giocando praticando 
badminton, atletica, calcetto, 
pallavolo e tennistavolo. 

Da settembre, se la pandemia lo 
permetterà, potrebbe riprendere 
anche il basket: nella pallacane-
stro il ‘Luosi-Pico’ vanta un’impor-
tante tradizione femminile con 
molti titoli provinciali. In questo 
caso molto utile è sempre il bacino 
di atlete provenienti dal Cavezzo 
Basket iscritte alla scuola superiore 
mirandolese.

I docenti della scuola Sergio 
Neri hanno proposto di intitolare 

uno spazio a Luigia Aliperti
I docenti della scuola 'Sergio Neri' 

di Mirandola hanno proposto di inti-
tolare uno spazio a Luigia Aliperti, 
la giovane insegnante di scuola 
d'infanzia scomparsa recente-
mente e ricordata con una toccante 
cerimonia presso il campo sportivo 
di via Toti, dal personale scolastico 
e dai bambini. La volontà è quella 
di dedicare alla sua memoria uno 
spazio o una sala interna al plesso in 
cui aveva lavorato. 

ERRATA CORRIGE: nel numero 10 de L’Indicatore, nell’articolo relativo 
all’evento organizzato in suo onore, abbiamo erroneamente riportato i 
nomi delle persone che durante la cerimonia hanno dedicato un ricordo 
a Luigia Aliperti. Le riportiamo di seguito correttamente. Daria Gozzi, amica 
e collega, ha letto una lettera a lei dedicata. Roberta Maretti ha letto la 
lettera che Luigia ha scritto rivolta a parenti e amici. Roberta Rebecchi ha 
letto il ricordo scritto dalla Dirigente Scolastica. Ci scusiamo dell’errore 
con i lettori e con le persone direttamente o indirettamente coinvolte.
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CULTURA
Con il docu-film “Ricostruzione. Emilia Romagna 

2012-2022” la memoria incontra il presente e il futuro
Roberta De Tomi tra gli ideatori del soggetto: “Apporti creativi di giovani artisti per comunicare un messaggio di forza e speranza”

Presentato in anteprima con 
grande successo qualche 
settimana fa al Victoria Cinema di 
Modena alla presenza degli autori 
e di diverse autorità, “Ricostru-
zione. Emilia Romagna 2012-2022” 
è un docu-film diretto da Matteo 
Rughetti ideato e scritto tra gli altri 
dall’autrice mirandolese Roberta 
De Tomi (foto grande). Realizzato 
dai ragazzi e dalle ragazze di Radio 
5.9 e sostenuto dalla Regione, è 
interpretato da Sara Gozzi e dai 
piccoli Sofia Persino e Federico 
Limauro (foto piccola), dieci anni 
nel 2022. Luca Perciballi è l’autore 
delle musiche, le illustrazioni sono 
di Giuseppe Bertozzi.

Roberta, come nasce l’idea di 
“Ricostruzione. Emilia Romagna 
2012-2022”? “‘Ricostruzione. Emilia 
Romagna 2012-2022’ nasce da un 
gruppo di giovani, facenti capo 
a Wildcom Italia, legati a Radio 

5.9, che si sono attivati per realiz-
zare un progetto sul decennale 
del sisma, configurandosi come 
un momento in cui la memoria 
incontra il presente e il futuro; il tutto 
mettendo in sinergia molteplici 
forze creative. La proposta, partita 
come idea, soggetto e sceneg-
giatura di Roberta De Tomi, Ruben 
Giovannoni, Nicolò Guicciardi, 
Anna Maria Pilozzi e Nicola Pozzati, 
con la regia di Matteo Rughetti, è 
stata sostenuta e realizzata con 
il contributo della Regione Emilia 
Romagna. Cito inoltre l’Agenzia 
di Informazione Comunicazione 
Regionale, il contributo di Aimag 
e media e technical partner che 
hanno creduto in questo cimento, 
consentendogli di prendere vita.”         

Perché proprio un docu-film? 
“Raccontare la ricostruzione con 
gli apporti creativi di giovani artisti, 
comunicando un messaggio di 

forza e di speranza: queste sono 
le motivazioni profonde del nostro 
lavoro. La parte documentarista, 
che comprende diciassette testi-
monianze di esponenti della società 
di vari ambiti e settori (autorità 
comprese), è contestualizzata dalla 
componente fiction che veicola 
la nostra vision. Non è casuale la 
scelta dei bambini, simboli del 
decennale e del “domani”, come 
non lo è il monologo, ispirato a un 
fatto reale. Stesso discorso per le 
illustrazioni, incisive e impattanti, di 
Giuseppe Bertozzi e per le sugge-
stive musiche di Luca Perciballi.” 

Come avete lavorato con il 
materiale d’archivio? “In accordo 
all’idea dominante, abbiamo 
evitato di utilizzare le immagini del 
terremoto – che viene raccontato 
dagli intervistati nel primo capitolo 
– per privilegiare quelle della rico-
struzione.”  

Oltre all’attrice Sara Gozzi, prota-
gonisti sono i due giovani Sofia 
Persino e Federico Limauro: come 
sono stati scelti? Com’è stato il 
lavoro con loro? “Sofia e Federico 
rappresentano i bambini nati nel 
2012 che non hanno vissuto il sisma 
in prima persona ma attraverso 
i resoconti degli adulti e la rico-
struzione con cui sono cresciuti. 
Lavorare con loro – e con gli alunni 
dell’istituto comprensivo “Masi” di 
Cavezzo – è stata un’esperienza 
fantastica. I bambini danno un 
valore aggiunto a tutto, grazie al 
fatto che non hanno filtri e portano 

una visione unica e insostituibile a 
quello che fanno. Il plauso va anche 
a Sara Gozzi, la maestra interlocu-
trice e mentore dei bambini, inter-
prete del monologo che costituisce 
la summa del docu-film.”

Quali sono le Sue impressioni 
a dieci anni dall’evento che ha 
cambiato completamente la vita 
di migliaia di persone? “Come 
la maggior parte dei ragazzi che 
hanno collaborato a “Ricostru-
zione. Emilia Romagna 2012-2022”, 
in quanto residente nella zona, ho 
vissuto gli eventi narrati in prima 
persona. Credo che, in questi dieci 
anni, sia stato fatto tantissimo, 
grazie agli sforzi congiunti di istitu-
zioni, lavoratori, volontari e privati. 
Altro aspetto cruciale: la solida-
rietà. La spinta all’unione è stato 
un prezioso collante sociale che 
ha contribuito a farci rialzare. Tale 
valore è totalmente sposato dal 
docu-film, che rievoca anche il “Tin 
bota”, lo slogan che ha accompa-
gnato la rinascita del nostro terri-
torio. E noi teniamo botta!”
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VOLONTARIATO
Croce Blu di Mirandola: la pandemia 

non ci ha piegato, grazie a tutti i volontari
“La pandemia ci ha tolto la possibi-

lità di quella bella e sana aggrega-
zione che ha sempre contraddistinto 
la nostra realtà associativa: non per 
questo però ci si è mai scoraggiati, 
ma con le naturali paure, inco-
raggiati dalla tanta voglia di fare, 
i volontarie e le volontarie hanno 
continuato a svolgere servizi per la 
propria comunità: trasporti, assi-
stenze, servizi di emergenza, servizi 
al punto vaccini, formazione e servizi 
di logistica come protezione civile”. 

Sono parole del Presidente della 
Croce blu di Mirandola Luigi Casetta 
pronunciate nel corso della recente 
Assemblea sociale annuale ed 
elettiva dell’Associazione di Pubblica 
Assistenza. Una occasione per 
ringraziare i volontari e per fare il 
punto sull’anno trascorso, affron-
tando al meglio quello in corso.

“L’anno 2021 ha portato con se 
nuove procedure, nuovi modi di 
approcciarci ai servizi comuni, nuovi 

metodi di lavoro, nuove modalità per 
partecipare ai corsi ma ha anche 
limitato e tanto la vita sociale della 
nostra Associazione” – ha affermato 
il presidente nell’appuntamento 
che ha visto anche la relazione sul 
rendiconto economico-finanziario, e 
sulla redazione del Bilancio Sociale. 
“Tanti e sempre in evoluzione sono 

gli adempimenti burocratici che 
riguardano le realtà come la nostra 
che afferiscono al ‘Terzo Settore, ma 
questo ci permette di dare un valore 
aggiunto di trasparenza e dimo-
strazione di quello che siamo, di 
quello che facciamo e di quello che 
verrebbe meno se non ci fossimo.”

Durante l’Assemblea si sono svolte 
anche le elezioni per il rinnovo della 
cariche associative dei prossimi 
quattro anni.

“Di quest'annata ricorderemo che 
siamo stati come Associazione 
, come donne , uomini, giovani, 
anziani protagonisti per la miti-
gazione di un evento a cui ancor 
oggi non sappiamo dare una 
spiegazione logica e razionale, ma 
possiamo dire senza mezzi termini – 
ha chiuso il Presidente - che ancora 
una volta abbiamo dato prova di 
grande senso di appartenenza a un 
grande movimento, quale è quello 
delle Anpas.”

5675 ORE DI VOLONTARIATO 
‘DONATE’ IN UN ANNO

I numeri dell’attività 2021 sono 
consultabili dal bilancio sociale 
2021, cento pagine in cui è 
riassunto il frutto dell’impegno 
dei tanti volontari. In un anno la 
Croce Blu di Mirandola ha svolto 
2955 servizi trasportando 1431 
persone con una media di 120 
utenti al mese e in media 15 ore 
di servizio al giorno. 

Usa il Codice QR per sfogliare il 

bilancio sociale 2021
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TERRITORIO

È sopravvissuta prima al sisma e 
poi alla pandemia, ovvero gli eventi 
che hanno segnato, in momenti 
diversi dell'ultimo decennio, la 
storia di Finale Emilia. Oggi l'acetaia 
dell'istituto agrario “Ignazio Calvi” 
è tornata di nuovo in salute dopo 
aver rischiato, per la seconda volta, 
di disperdere il valore contenuto 
nelle due batterie di botti che la 
compongono. 

Nella mattinata di martedì 24 
maggio l'Associazione Esperti 
Degustatori di Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena D.O.P. è 
tornata con una propria delega-
zione al “Calvi” dopo due anni per 
compiere l'operazione dei travasi 
del mosto, fondamentale affinché 
il procedimento di invecchiamento 
possa proseguire in modo corretto. 
Nel biennio precedente, infatti, era 
stato impossibile per i soci dell'AED, 
da sempre vicina all'istituto agrario 
finalese nella gestione dell'ace-
taia, poter accedere al sottotetto 
e alle batterie a causa delle strin-

genti regole di accesso alla scuola 
collegate alla pandemia Covid-19. 

“Essendo sceso molto il livello del 
mosto, il legno si era seccato tanto 
che una volta riempito iniziava 
a perdere in modo abbastanza 
evidente – spiega Mario Gambi-
gliani Zoccoli, presidente dell'AED 
e del Consorzio Produttori Antiche 
Acetaie – infatti in una batteria, 
assieme agli studenti, abbiamo 
dovuto tirare i cerchi di una botte 
per porre rimedio alla situazione. 
Abbiamo comunque prelevato 
un ottimo aceto balsamico che la 
scuola utilizzerà per i propri omaggi 
natalizi, per il mercato contadino e 
per compensare coloro che colla-
borano con l'istituto. Siamo riusciti 
a effettuare i travasi recuperando 
la doppia evaporazione che c'era 
stata nello scorso biennio.” 

Batterie e balsamico dunque in 
salvo per la seconda volta, dato che 
proprio dieci anni fa il sisma rischiò 
di cancellare l'acetaia del “Calvi”. 
Giovanni Accetta, professore di 
biotecnologie dell'istituto agrario, 
referente per la cantina e l'acetaia, 
ricorda benissimo quei momenti nel 
2012. “Eravamo molto preoccupati – 
racconta il docente – le batterie di 
botti all'epoca si trovavano al piano 
terra e i danni furono abbastanza 
contenuti, si era versato un po' di 
aceto ma per fortuna il terremoto 
non pregiudicò il contenuto pur 
intaccando i locali dell’acetaia. A 
quel punto siamo stati costretti a 
spostare tutto nel sottotetto al primo 
piano, nel momento in cui questo è 
stato ristrutturato. Adesso siamo in 
un locale più idoneo per ospitare 

le due batterie, abbiamo salvato 
quasi tutto il prodotto, mettendo le 
botti in sicurezza e legandole alla 
base per essere più protetti in caso 
di scosse.” 

Ogni anno una classe quinta ha 
la possibilità di seguire l'acetaia 
assieme all'AED e al professor 
Accetta: nel 2021/22 è toccato ai 
ragazzi della 5D dell'indirizzo viticolo 
ed enologico. L'avviamento delle 
batterie avvenne in un periodo 
tra i 12 e i 14 anni fa: una di queste 
è stata donata dall'Associazione 
Esperti Degustatori, poi è arrivata 
la seconda grazie all'impegno di 
Sabrina Ferrazzoni e dell'Acetaia Le 
Aperte di San Felice sul Panaro. Il 
prodotto che ne esce, oltre a essere 
eccellente, ha anche uno scopo 
sociale. 

“Utilizziamo il nostro aceto 
balsamico tradizionale per desti-
narlo al mercato contadino di Finale 
Emilia – precisa il docente Giovanni 
Accetta – un progetto inclusivo in 
cui partecipano assieme studenti 
normodotati e altri con difficoltà 
certificate, offrendo un prodotto di 
grande qualità pur non essendo 
custodito nella sua tradizionale 
bottiglietta Giugiaro.” 

Nella lezione alla classe 5D non 
poteva non mancare il momento 
dedicato all'assaggio: al termine 
del lavoro in acetaia si è proceduto 
a una degustazione all'aperto, 
complice la bella giornata, di aceto 
balsamico tradizionale di Modena 
D.O.P. invecchiato almeno 12 anni e 
di Extra Vecchio che invece ha un 
ciclo nelle batterie di botti di almeno 
25 anni.

“Calvi” di Finale Emilia: l’acetaia 
sopravvissuta a sisma e pandemia

Travasi eseguiti dopo due anni di stop: prodotto 'salvato' durante una lezione speciale

IL DOCENTE: “ESPERIENZA 
DIDATTICA IMPORTANTE”

“In questa zona le acetaie 
non sono così diffuse come 
in altre parti del modenese 
– spiega il docente Giovanni 
Accetta – però è importan-
tissimo quello che facciamo, 
ovvero formare ogni anno una 
classe quinta sulla possibilità 
di costruire, gestire e condurre 
un'acetaia con un valore 
didattico enorme. L'interesse 
ovviamente varia da ragazzo 
a ragazzo, però già trovare 
quei 5-6 studenti ogni anno 
propensi all'argomento per noi 

è già un grosso successo.”

IL CONSORZIO: “DA SEMPRE 
VICINI ALLE SCUOLE”

“La collaborazione è iniziata 
13-14 anni fa alla Festa della 
Mela Campanina – racconta 
Mario Gambigliani Zoccoli – su 
richiesta dell'istituto 'Ignazio 
Calvi'. Come sempre l'AED e il 
Consorzio Produttori Antiche 
Acetaie hanno dimostrato la 
loro disponibilità verso gli istituti 
scolastici, regalando una serie 
di barili e coinvolgendo il terri-
torio.” Il mosto viene donato 
dalle acetaie Le Aperte di San 
Felice e Gambigliani Zoccoli di 

Gaggio in Piano.
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I danni e la ricostruzione delle aziende 
on-line sul sito docsismaemilia.it

ll sisma del 2012 è stato il secondo, dopo quello de l’Aquila 
del 2009, ad avere un immediato riscontro in Rete e nei 
social, con migliaia di immagini condivise sul momento 
delle scosse e l’impatto del terremoto sugli edifici, le case 
private e le aziende. Il progetto Centro Documentazione 
Sisma promosso dal Comune di Mirandola e finanziato dalla 
Regione comprende anche il sito web www.docsismaemilia.
it, archivio documentale sull’emergenza e la ricostruzione 
con sezioni specifiche dedicate alle imprese.

Reagire al sisma: 
il caso della Eurosets

“Sono trascorsi 10 anni dal terremoto che ha 
interessato il nostro territorio, ne avremo sempre 
memoria ma possiamo considerarlo ormai 
passato e oggi guardiamo al presente e al 
futuro in modo diverso. Siamo riusciti a non farci 
prendere dallo sconforto e abbiamo reagito 
prontamente per ripartire subito e consentire 
ai lavoratori di tornare alla ‘normalità’ quanto 
prima.” Il Direttore operativo di Eurosets Mario 
Calzolari ricorda i giorni del sisma di 10 anni fa e 
come l’azienda di Medolla seppe reagire senza 
lasciarsi abbattere dalla drammaticità dell'e-
vento e ponendo subito le basi per la ripartenza 
della propria attività.

“Ciò – sottolinea - è stato possibile grazie al 
contributo straordinario di tutti i dipendenti: nei 
primi giorni dopo la scossa che ha reso inagibile 
la struttura, il 29 maggio, e solo dopo la messa 
in sicurezza grazie ad un piano approvato dai 
vigili del fuoco, ogni mattina, alla presenza dei 
pompieri, ci trovavamo in azienda e controlla-
vamo sotto il caldo sole dell’estate emiliana lo 
stato di materiali e attrezzature. L’inventario ci 
ha permesso di selezionare i prodotti finiti non 
danneggiati pronti per rispondere a qualche 
piccola richiesta.

Abbiamo dovuto delocalizzare, sia il customer 
service e l’amministrazione sia la produzione, 

come ad esempio a Bastiglia dove venne 
costruita in tempi record una camera bianca 
di 350mq consentendoci di ripartire con la 
produzione il 13 agosto. I primi tempi, quando 
tornavamo a casa, la sera non dormivamo, 

e c’erano continue scosse. Oggi, che ci siamo 
lasciati alle spalle questa tragedia, possiamo 
però essere orgogliosi della resilienza dimo-
strata e di come abbiamo ricostruito passo 
dopo passo la nostra quotidianità.”

Mario Calzolari - Operations Director - ricorda 
la veloce reazione dell'azienda di Medolla

Progetto Hospice San Martino: firmata la convenzione urbanistica
La Fondazione Hospice Area 

Nord San Martino, rappresentata 
dal presidente, Daniele Monari 
e il Comune di San Possidonio, 
rappresentato da Adamo Pulga, 
responsabile Settore Tecnico, 
alla presenza del notaio Angela 
Scudiero (foto) hanno sottoscritto 
l’atto necessario all’avvio del 
progetto immobiliare in località 
la Pioppa nel Comune di San 
Possidonio dove sorgerà il nuovo 
Hospice San Martino.

Si tratta della struttura residen-
ziale di accompagnamento e 
cure palliative al malato grave, 

caratterizzata da un modello assi-
stenziale a bassa tecnologia e ad 
alta umanità, per garantire valore 
e dignità alla vita delle persone 
anche nelle fasi più difficili della 
malattia. È un ambito rurale, ben 
connesso con i centri abitati ma 
immerso nella natura, tra i pioppeti 
del bordo Secchia e i campi 
coltivati della pianura, ampio, 
luminoso e silenzioso. L’area ha 
una superficie di 10.680 mq, di cui 
un’importante parte destinata alla 
realizzazione di un grande parco. 
L’Hospice San Martino risponde 
alle esigenze di una popolazione di 

circa 190.000 abitanti mettendo a 
disposizione 20 posti letto; l’edificio 
svilupperà una superficie di 2.254 
mq, per le funzioni di residenza e di 
supporto clinico, con spazi meeting 
e sale per le associazioni. Il tutto è 
completato da parcheggi, giardini 
e attrezzature pubbliche.

“Siamo molto soddisfatti, è un 
tassello importante per la Fonda-
zione Hospice San Martino - ha 
affermato Daniele Monari, presi-
dente della Fondazione - Ora il 
nostro impegno continua per la 
realizzazione di questa importante 
opera per la comunità.”

Forte scossa di terremoto, 
ma è una esercitazione

Sisma: inaugurata la mostra 
“Cavezzo X anni dopo”

Mercoledì 25 e giovedì 26 
maggio Finale Emilia ha ospitato 
un’esercitazione organizzata per 
verificare l’efficacia delle indica-
zioni e delle modalità operative 
predisposte dal Dipartimento 
nazionale della Protezione Civile, 
in particolare per le attività di 
sopralluogo e di censimento dei 
danni in caso di terremoto.

Durante l’esercitazione sono state effettuate simulazioni per testare 
le indicazioni operative del Dipartimento nazionale della protezione 
civile per il raccordo ed il coordinamento delle attività di sopralluogo 
tecnico speditivo, sulla valutazione dell’impatto, censimento dei danni e 
rilievo dell’agibilità post-sisma sulle strutture pubbliche e private. Hanno 
partecipato le strutture competenti Regionali, Segretariato Regionale 
MIC (ministero della Cultura), Centri di competenza quali INGV e Univer-
sità, organizzazioni di volontariato di protezione civile.

Allestita nel Municipio di Cavezzo, nell’ambito del programma di 
iniziative organizzate per ricordare i dieci anni dai terremoti del 2012. 
La mostra è su due piani, dedicati rispettivamente alla fase dell’emer-
genza e a quella della ricostruzione, con un comune protagonista: la 
comunità cavezzese. Completano la mostra due video appositamente 
realizzati per l’anniversario: “Crepe nella memoria. Dieci anni dal sisma” 
(regia di Gianpiero Puricella) ed “È stata una scossa. Cavezzo: dieci anni 
dopo” (regia di Federico Baracchi). La mostra “Cavezzo X anni dopo” è a 
ingresso gratuito e rimarrà aperta fino al 31 ottobre (orari: sabato dalle 
16 alle 18, domenica dalle 10 alle 12, chiusa in agosto).
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SPORT
Stadium Pallavolo Mirandola: dopo la festa per la 
promozione in serie A sguardo già rivolto al futuro

Lo storico traguardo raggiunto in terra umbra seguito in diretta dal megaschermo di piazza Matteotti, poi festeggiamenti in galleria

Anche Mirandola ha messo in 
bacheca la sua Champions. Il 28 
maggio 2022, giorno che avrebbe 
consegnato quella che una volta 
si chiamava Coppa dei Campioni 
al Real di Carletto Ancelotti, c’è chi, 
nella Città dei Pico, ha agguan-
tato un successo, fatte le dovute 
proporzioni, ugualmente presti-
gioso: la promozione in serie A3. 

Questo il sogno anelato e infine 
realizzato dalla Stadium Pallavolo 
Mirandola. La squadra di pallavolo 
maschile cittadina, militante in 
serie B, che, dopo una Finalissima 
Playoff combattutissima contro il 
San Giustino in Umbria, vinta 3-2, ha 
potuto esclamare: “Sì, sognare non 
costa nulla ma quando quel sogno 
lo realizzi allora sai di aver scritto 
una bellissima pagina di storia da 
consegnare alla memoria dello 
sport mirandolese”. Nella bolgia del 
palazzetto umbro, infatti, i ragazzi di 

Pupo Dall’Olio, incitati anche da un 
gruppo di tifosi mirandolesi, hanno 
dato vita ad un match avvincente 
che li ha portati infine a fare il salto 
di categoria. 

“Questa promozione è un rico-
noscimento importantissimo per il 
lavoro messo in campo da questo 
gruppo - esclama il capitano dello 
Stadium, Michele Dombrovski -  
un collettivo composto nella sua 
quasi totalità da prodotti del vivaio: 
12 giocatori su 14 sono cresciuti 
nelle selezioni Under della Società. 
Siamo davvero felicissimi di aver 
regalato un traguardo simile allo 
Stadium e, per la qualità della 
pallavolo espressa e dei numeri 
prodotti, credo sia una promozione 
assolutamente meritata”.

Dello stesso avviso coach Pupo 
Dall’Olio: “Penso questa sia una 
grandissima impresa, frutto di un 
gruppo magnifico: giocatori che 

lavorano sodo, parlano poco ma 
in grado di mettere sul campo una 
pallavolo efficace e spettacolare. 
Personalmente, poi, è una soddi-
sfazione incredibile e mi sento 
profondamente emozionato.  La 
A3 sarà uno stimolo grande e una 
sfida difficile, ma abbiamo già 
dimostrato di saper controvertire 
ogni tipo di pronostico”. 

Una promozione storica e 
meritata a cui ha contribuito anche 
un pubblico straordinario che, sulle 
ali di un tifo indiavolato, ha sospinto 
lo Stadium fino al raggiungimento 
di un successo così importante. 
Che dire, infatti, dei 30 suppor-
ters mirandolesi sbarcati in terra 
umbra che hanno tifato per tutta la 
durata della partita come fossero 
in cento? Eccezionali. E di quei tifosi 
che, invece, hanno sostenuto la 
squadra dalla distanza? Commo-
venti. In tantissimi, infatti, hanno 
assistito alla Finalissima presso il 
Giardino dell’Ex Cassa di Risparmio 
di Piazza Matteotti a Mirandola 
dove, grazie all’Amministrazione 
Comunale, è stato allestito un 
Maxischermo che è stato preso 
letteralmente d’assalto. Ma anche 
durante Gara 1, che si è disputata 
in casa al Pala Bonatti il sabato 
precedente alla Finale, 21 Maggio, 
e che ha visto lo Stadium travol-
gere il San Giustino  3-0, il tifo era 
talmente infuocato che sembrava 
di stare al Maracanà di Rio. Non c’è 
promozione in serie A che si rispetti, 
infine, senza festeggiamenti che 

siano di pari livello. Come quelli 
che, domenica 29 Maggio, hanno 
visto lo Stadium alzare i calici 
presso il locale “La Fenice”, in pieno 
centro cittadino, alla presenza 
di tutti i giocatori, della dirigenza 
della Società e anche dell’Ammi-
nistrazione Comunale, partendo 
dal Sindaco che non ha voluto far 
mancare le sue felicitazioni per un 
piccolo, grande sogno divenuto 
realtà e tutto made in Mirandola. 

Dopo i brindisi di rito, però, è 
già tempo di pensare al futuro: 
“Un traguardo storico che ci ha 
portato in A3 e che, ora, ci impone 
un potenziamento della Società 
- puntualizza il Presidente dello 
Stadium, Fabrizio Silvestri - non 
solo a livello di budget ma anche 
sul fronte della struttura interna. Noi 
cercheremo di farci trovare pronti, 
anticipando le riunioni organiz-
zative, per far partire così il prima 
possibile la programmazione della 
stagione 2022-2023”.
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Hockey: una stagione difficile per Fabio Errico. 
Per il portiere mirandolese in arrivo un anno di stop

La rottura di una spalla e la retrocessione con il Correggio non minano le speranze del giocatore, tre volte campione di serie A2

Alla fine non dipendeva solo da 
lui e dai suoi compagni: la BDL 
Hockey Correggio saluta la serie A1 
dopo tre stagioni nella massima 
serie e con essa il suo portiere, 
Fabio Errico, di Mirandola. 

Mercoledì 25 maggio la forma-
zione reggiana doveva andare a 
Matera e vincere, sperando in un 
risultato favorevole della partita 
che si sarebbe disputata sabato 
28 maggio tra Sandrigo e Monza. 
Per Errico e soci la missione in terra 
lucana è andata a buon fine con 
una vittoria per 6-3 e una bella 
prestazione per il portiere miran-
dolese. Successo vano e amaro, 
considerato che Sandrigo ha poi 
superato per 5-1 il già salvo Monza 
soffiando a Correggio lo slot per 
restare in serie A1. Adesso quindi è 
il momento dei bilanci per Errico, 
classe 1997, sportivo professionista 
che in questi anni ha collezionato 
tre promozioni dalla serie A2: a 
Correggio, a Modena e a Vercelli. 

Un bel palmares per questo atleta 
che a luglio 2021 è tornato alla BDL 
dopo alcuni anni per assaporare 
di nuovo il gusto di giocare in serie 
A1 (lo aveva fatto a Scandiano 
negli anni scorsi) e ritrovare una 
società con cui era rimasto in 
ottimi rapporti grazie a quel trionfo 
nel 2015/16 accompagnato anche 
dalla vittoria del titolo italiano 
Under 20. 

“Il tutto è nato dal bisogno di 
volermi riavvicinare a Mirandola 
– spiega l'atleta – dopo essere 
stato un anno a Vercelli. Nella mia 
città ho iniziato a fare questo sport 
quando ero piccolo, dopo averne 
provati altri come il calcio, il basket 
e il karate, e mi hanno messo subito 
in porta. Da lì quel ruolo non l'ho più 
lasciato. In estate torno ancora alla 
Hockey Pico per allenarmi con gli 
altri ragazzi, ci conosciamo tutti e 
il rapporto non si è mai interrotto.” 

La stagione a Correggio purtroppo 
non è andata nel migliore dei modi, 
non solo a livello di squadra. “Il 
dover lottare per la permanenza in 
serie A1 era ben chiaro fin dall'inizio 
– prosegue Errico – ma è andato 
tutto storto. Io per primo sono 
rimasto fuori dai giochi per tre 
mesi per una rottura a una spalla. 
Sono praticamente rientrato 
adesso per le partite decisive per 
la salvezza, volevo assolutamente 
dare il mio contributo alla squadra. 
Se dovessi riassumere in poche 
parole, direi che siamo di fronte a 
un'annata complessa, ma non del 
tutto inaspettata.” 

Quella di Matera è stata l'ultima 
partita di Errico di tutto il 2022: il 
portiere infatti dovrà farsi operare 
per risolvere i problemi alla spalla 

e sa già che dovrà restare fermo 
per circa sette mesi tra terapie e 
riabilitazione. Questo comunque 
non significa voler smettere, ma 
fare in modo di arrivare almeno 
alla stagione 2023/24 nuovamente 
pronto per una sfida da protago-
nista, magari di nuovo in serie A1. 

“Tra le prime due serie dell'hockey 
c'è un abisso – racconta lo sportivo 
mirandolese – quasi come se 
fossero due sport diversi. L'inten-
sità con cui si gioca in serie A1 è 
tripla rispetto all'A2.” Sicuramente 
per chi lo pratica l'hockey rappre-
senta una disciplina dal grande 
fascino: “Ritengo che da vedere sia 
uno degli sport più belli – è il suo 
parere – i giocatori sono sempre in 
movimento, non ci sono mai tempi 
morti. Il problema è che è poco 
pubblicizzato e quindi è complesso 
attirare nuovi ragazzi. Per quanto 
riguarda il ruolo del portiere, conta 
molto la reattività: devi parare una 

pallina grande come quella da 
tennis che viaggia oltre i 200 chilo-
metri orari, talvolta te la scagliano 
da tre metri di distanza.” 

In casa però i suoi due fratelli non 
lo hanno seguito in questo sport 
e hanno preferito il calcio, anche 
se ovviamente tutti lo seguono e 
fanno il tifo per lui. 

Adesso invece quali sono le 
prospettive? “Intanto con Correggio 
abbiamo deciso consensualmente 
di lasciarci in questo periodo di 
fermo – conclude Fabio Errico – 
ma non escludo che comunque 
con la società si possa discutere 
di un reinserimento nel team una 
volta superata la lunga convale-
scenza. Altrimenti tratterò con altre 
squadre per restare comunque nel 
giro. 

Più avanti nel tempo mi piace-
rebbe preparare i portieri, allenare 
i bambini mi è sempre piaciuto e 
non escludo la possibilità.”

Il titolo regionale del campio-
nato a squadre categoria Green, 
organizzato dalla Federazione 
Italiana Tennis, arriva nella Bassa 
modenese. 

È stato infatti il TC Cavezzo ad 
aggiudicarselo e grazie a questo 
è chiamato a rappresentare l'Emi-
lia-Romagna a fine settembre alla 
fase finale del Trofeo CONI, che di 
disputerà in Toscana nella zona 
della Val di Chiana senese. Gli 
Under 12 di Cavezzo hanno ottenuto 
il primato a punteggio pieno nella 
fase Provinciale, nel girone Emiliano 
nella finale contro la Federazione 
Sammarinese Tennis. Nella sfida 
decisiva Filippo Tosetti, Gabriele 

Barbieri e Viola Zapparoli hanno 
vinto i rispettivi incontri di singolo. 
Nel doppio hanno ottenuto il punto 
Viola Schiavi e Matteo Benatti. 

“È stato un percorso lungo e 
impegnativo – commenta la 
società – nel quale i ragazzi si sono 
distinti per l’impegno, la passione 
e la determinazione, creando uno 
spirito di squadra vincente. A fine 
settembre i ragazzi del TC Cavezzo 
parteciperanno di diritto al Trofeo 
CONI, che è una mini olimpiade tra 
le regioni d’Italia in cui vengono 
coinvolti 3000 Under 14 in diversi 
sport, per guadagnarsi la medaglia 
d’oro o d’argento o di bronzo. 
L’obiettivo del TC Cavezzo sarà 

quello di conquistare una medaglia 
nel tennis per la squadra dell’E-
milia Romagna. La manifestazione 
sportiva inoltre sarà un’occasione 
per incontrare e socializzare con i 
ragazzi provenienti da tutta Italia.” 

I giovani tennisti del TC Cavezzo si 
sono distinti anche nei campionati 
individuali. Andrea Zurzolo (Under 
12 Green) e Thomas Chianese 
(Under 10 Superorange) si sono 
qualificati negli otto giocatori 
che disputeranno la fase finale 
regionale questo mese presso il 
Country Club. Villanova di Bologna. 
Adesso inizia la stagione dei corsi 
estivi, dedicati alla fascia 5-18 anni 
e agli adulti.

Il titolo regionale Under 12 a squadre categoria 
Green arriva nella Bassa con il Tennis Club Cavezzo
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